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TORINO, 7 APRILE 4868 


Rivista. 


Il Consiglio) della pubblica istruzione, che deve 
‘poicere' della sospensione dei professori bolognesi, 
‘pon farà attendere Ja sha decisione selte mesi, colne 
fell'aftire del douore Manca, il quale sollecitò ‘in- 
vano una pronia risposta. Il processo adunqua; co- 
miticerà colli .8 -di. aprile ‘e yv'assisteranno, come 
porta la:Jegge,;due professori; delegati; dalle facoltà 
‘cui appartengono gli accusati.. L'Opinione: [Nazionale 
crede che'lé maggioranza del ‘Gondiglio sia già de- 
liberata ‘ad approvare il provvedimento: del signor 
Îroglio: Questi iuttavia, per abbondare in prudenza, 
pesò bene di nominar membro del Consiglio pre- 
detto, il signor Giorgini, che già fece conoscere la 
‘apinione. 

Gli ufficiali del Governo ed i Municipii sono pre- 
ssentegiente io: gran faccenda) per Se lanite dele 
firme alle ‘allocuzioni e sossrizioni per doni ‘che si 
mandano ai Principi sposi. Ma il sottosprefeto di 
tia Wolutb. pigliar: die colombi; ad 'una fava, 
lia ‘stessa circolare“con' coi invita i sioì Mu: 
Îi ‘<a spade nell'icca 

























Y'Augusta Coppia » gli ésorta ad inviare una. carta 
di visita,al, generale, La Mormora per la sua lettera 
politica agli elettori di Biella, 

Ghe i «ignori sindaci ed assessori della Calabria 
‘sinteressino fer: le nozze dei futuri loro sovrani è 
ctiba’ che ‘3ta' bene:s tili-sono le istruzioni superiori, 
i avranno aeuna difficoltà a mandare l'indirizev'ano- 
logo! per' cul ‘hoî finano:del resto a sciogliere è 
‘cordoneibi della borsa. Ma ‘di ciò che il La Mormora 
possa avere scrilto a'sudi amici di D'ella. poniamo 
pegno che non si curano punto pubto € probabil- 
mente è Îa prima volta che udirono parlare di quella 
dattera; Quel ‘sotto-prefetto potrebbe senza pericolo 
imbstrare' minore! 26lo. nelle Sue raccomandazioni ai 
"nietole 

Grande dev'essere la scersità di soldi in Calabri 
se vi trovarono, spaccio e favore persino dei bi- 
glieli da dieci centesimi. A Catanzaro secon: 
dochè dice il Nuovo Periodo, ne mise molti in cir- 
‘colazione l'avvocato. Larussa , il quale: gode molto 
credito fra quella popolazione, Ma S'egli, è, vero che 
quanto. più sîl spaccia. di. biglietti tanto. meno 
vede di metallo , i soldi diverranno fra qualche 
ismpò più rari che' non. fossero già gli scudi, nel 
Remipoin cil'si usdva'la‘moneta d'oro e di argento. 

Potesse almeno (questa diffusione di monetk’di 
carta essere causà indiretta del risorgimento delle 
riostre industrie 

i Miifame iniinto furono già. tenuto parercile 
adutauzs ds molti operai al fine di rostituire una li- 
‘era associazione che si propone quello scopo, St- 
rommo lieti di avere dei regguagli sopra talî riunioni, 
le quali hanno;on proposito sì commeadevole | se- 
gono! ia importante progresso nella classe lavora- 
trice. © 

1 Consiglio: comunale di Venezi 


























approvò quasi 
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APPENDICE 


Romanzo sociale 


PAHTE: TERZA 


LA. LOTTA 


Gantroio, Vil, — (Seguito). 


La sera innanzi, come vedemmo, il caso (Don 
Venanzio avrebbe dito la Provvidenza) aveva ressa 


a fronte di,auovo i due compagni di sorie, i due | 





amici d'infanzia, .i due trovatelli. Codesto: avveniva! 
giusto, appunto quando Gian-Luigi, allbndatosi, per; 
bs) dire; più che mai nella sua; opera tenebrosa e! 
‘devant di rinolazione sociale, innanzi alle ‘cr 
‘centi, aggiomerantis, spaventose vicende della ca- 
tastrofe, non si smarriva giù ‘menomamente dall'a 














all'unanimità, nella tornata: dei. 4 di! aprile; il con- 
tratto colli Società adrintico-orietale per Ja navi- 
gazione settimanale a yapore-tra Venezia e Brindi 
in prosecuzione della linea fra l'Italia e. l'Egitto. 
Poche e non importanti. modificazioni vennero in- 
irodotte. 


Talttanio, 6. — La nostra Gianta, municipale. ha. dé- 
fnitivameite: fatta Ja scelta pel doro che, in seguito a 
deliberazione (del Corisiglio &ominale, sulla proposta. dal 
‘dico ‘car! Belinzaghi, dovrà essore offerto alla princi» 
pessa Marghérita; in ‘occasione delle'sue nozze col pria- 
cipe Umborto: Questo: dono consisterà in. tn ricchissimo 
stipo d’ebano e d'avorio; ornato di atatuette pure i'avo- 
rio; cle verrà. eseguito su disegno del valentissimo intar- 
tore-ornattstà, signor: Gietano Speluzzi. Si è già dato 
rano al lavoro; il quale importerà complessivamento la 
spesa’ di circa LL 25/00. '(G! i Afilano). 

— Ala Cassa di risparmio in Milano venne, in. questi 
giorni, presentato un biglietto falto di. banca da L. 100 
|'fatto'n penna, su carta filogranata;,con talo e tanta pre- 
ciaione, che assai facilmente auche un uomo: esperto po- 
evi exsere tratto in errore © prenderlo per buono. 

Quel biglietta fu tosto, trasmesso all'autorità. politica 
poi provvedimenti di legge. (Gazz. di Milano): 

— Mantenimento degli esposti. — In seguito al. de- 
creto rente 18 p, p. febbraio, Ia.sposa di mantenimento 
degli osposti per l'anno 1818 vieno stabilita nella stessa 
‘proporzione del. precedente anno 1807. Le deputazioni 
provinciali faranno eségairo il riparto! della quota in- 
‘cumbeîte ‘a ciascun comune , sull bass delle rispettive 
i Saranai ‘pure sfabilite le 
‘li versamento delle quote risfettiramentà assegnate. Le 
provincia potranno, pel 1848 assumersi © sostenere come 
‘pena facoltatiba intuito od în parte, la quota di riparto 
da sopportarai dat comuni. (Posta). 



































Una risposta 


alla Gazzetta di Milano., 

A torio sl crederebbe che il 
‘Self:goveramént inglese, l'Ammi= 
nistrazione. localo ladipendente 
conduca alla, disgregazione del 
paese, ‘all'isolamento completo 
di ciascuna provincia, di ciascuna 

‘AI contrario pochi 
territorîi possedono un più intimo 
legame. 
(Kanonen, institutions 
de V'Angleterre) 

Lai Gaszelta di Milno' muove alcuni dubbi ed 
‘appunti a' sistema di decentramento da noi propu- 
gnato, appunti e dubbi che noi ‘confidiamo di pie- 
namente risolvere, e che anzi avremmo prevenuti, 
se la brevità imposta agli articoli di un giornale 
non ce ne avesse fatto impedimento. 

Il giornale. milanese crede. che ad ogni. Provincia 
dobba porsi un' Prefetto; roppresenzante del Governo 
centrale, epperciò mollo giustamente teme che, ac- 
crescendosi il nomero:delle Provincie, ne venga un 
grando auinento di spesa e maggior complicazione 
della macchina ammintatrativa. 

Noi crediamo che' non ‘sia in alcun modo neces- 
saîrio che a, capo' delle Provincie vi sia, uno speciale 
rappresentante dell Governo centrale; anzi ‘crediamo 
che ciò sla [nullle' e dannoso, € sla solo un effetto 
dell'abitudine dataci dai Governi dispatici il crederlo 
pecessario, 

















nimo, non sentiva già inferiori ‘al compito. Ja sua 
forza, l'audacia e Ja volontà, ma capiva che som- 
mamente gli sarebbe riescito. utile il (concorso di 
un'altra intelligenza pari, e: forse a ‘certe. disciplina 
più acconcia e forse:meglio nutrita, di-studi ‘e’ per 
più vasta potenza di comprensione abbracciate bn 
maggiore &inbito d'idee. AVeva” pensato all'intelli: 
genza di Maurilio. Si pentì allora di non averselo 
Venoto legato al proprio destino, di aver discono: 
Sciuto e trascurato Îl soccorso che da lui poteva 
avere nella sua impresa. Duve sempre l'avessa con- 
servato nella sua intimità e, nelle domestiche .con- 
suetndini della vita, egli si lusingava che quell'af- 
fetto ammirativo cui Maurilio provava un tempo. 
| pell'aoiico suo di ‘così. hrillanti; doti fornito, .clie 
| quell'influsso cuî la sua volontà , tenace; @ rubusta, 
la: sua forza operosa d'iniziativa esercitavano sull'a- 
nima più mite del compagao, avrebbero ottenuto 
che i suoî peter, le sue voglie, i suoi. disegni, 
diventassero i disegni, le voglie e i pensieri di Mu 
rilio, il quale in servizio loro avrebbe posto quel- 
l'ingegno uon comune, che. Giin-Luigi gli ricono- 
scava. 

Forse non sarebbe. apdato. a cercarlo; ma, poichè 
la fortuna glie: lo.cosiduceva. dinanzi, Gian-Luigi;si 
‘era proposto di nulla. pretarmeltere per. assucîare 
alla: soa ‘intrapresa e al suo destino antico com- 
| pagno: In quel primo colloquio che avevano avuto 
| all'osteria, ‘subitamente interrotto dall'arrivo di Bar 
naba, innanzi ‘a coi Gian-Luigi era scomparso, per 






































lafatti, dala maggiori libertà ai Gomunì edialle 





alle violezioni delle leggi pravvederebbero in gran 
parte; i tribiinali/ con semplice e non costosa pro- 
cessura,, od 
degl'interessati, senza necessità d'intermediario al- 
cuno. 

L'attriblire al potero centrale una ingerenza per 
mezzo deì suoi agenti nei Corpi elettivi si è un 
rinnegare ad uno dei più inconcussi principii di li- 
beria, poichè infirma e rende vana di fatto \la.ri- 
sponsabilità diretta del Ministero, 

Quanto; a rappresentare il Governo, per. altri ri- 
guardi, ciò non lia alcuna pratica importanza. 

Ed invero, giù fin’ dora it potere giudiziario è 
rappresentato dai' suoi alti funzionari: l'amministra- 
ino! militaré. ha' le sue autorità, e l'ammstulstra- 
zione ‘finanziaria ha i suoi implegati, i quali tutt 
Fappresentano esclusivamente le autorità centrali, 
nè! potrebbero, seoza sconvulgere, ulta _l'ammi 
| strazione, dipendere dal Prefetto, 




















ol, corpo. tutti. gli cnllizi finanziari nei principali 
centri, ‘ad esempio delle vintendenze dì finanza del 
Lombardo-Veneto, attribuin» al‘ potere giudiziario la 
polizia, stabilirne i suoi rapporti eoll’autorità. mili- 
lare, dividere fravi capî di queste imministrozioni 
la (rappresentanza olliciole, (diremo di parata, ell 
ecco risolta ogni difcoltà. o 

Appena: è il'iopo accennare. che queste circo- 
scrizioni finanziarie, militari e giudiziarie, dovreb- 
bero comprendere parecchie Provincie. 

L'Inghilterra (che speriamo non vorrà. essere in- 
colpata di federalismo) ha n sistema perfettamente 
eguale a quello da noi, accennato. Il /ord&Irogote- 
nente, è rappresentante del Governo, è primo giu- 
dice di pace, conserva gii archivi; ma non si im- 
tnischia in alcon modo negli affari. municipali e non 
si permette ia modo alcuuo di regolare la vita 0 
l'opinione dei suoî rappresentati. Egli alfari non 
ne vanno più male per questo: 

Così le Provincie resterebbero ridotte a puri corpi 
‘ammninistrativi elettivi, e tolta la burocrazia gover- 
nativa cesserebbe ogni ragione di temere sieno causa 
di troppa spesa. 

Noi! non diciamo poi certamente (che si debba 
cercare di far. tante Provincie pizcole quanto è pas: 
sibile; no, ma. noi crediamo che.ogni graa Pri- 
liana desideri di conservare quelle circo: 
subalterni che erzio nelle sue abitudini @ 
che hanno generato degl'interessi ed una stato dì 
cose che sarebbe dannoso di lasciare insofferenza, 
come l'esperienza ha abbondantemente dimostrato, 

Noi lo ripetismo: dobbiamo iaventer nulla , di 
Diamo secoudare: la ‘natura, e nom qndar in cerca 
di artifisiali simmetrie. nello circoscrizioni. E come 
l'Inghulterra ha: ii contado di Yorkehire di 2,000,000 
di abitanti, e quello del Rutandshire can soli 29,000; 
come la Svizzera ha Berna con 470,000, 0. Unter- 
vald (con 42,000 abitanti ,, così hoi avremo pùre 
(ou assoi minori  differenzo ) Provincie di 80 0 
100,000 sabitent!,, presso a quelle di 700,000 è 
800,000. Napoli , Milano, Torino‘, saranno: sempre 
Provincie grosse poichè hango un nucleo potente 
di abitanti’ che attira per largo, tuggio di terreno 
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tagioni che ora sappiamo: in quel colloquio l’audace 
capo della corca avea capito chieda una grande distanza, 
quasi da uo abisso erano stati separati gli onîmi 
suo e di Maurilio în quegli aani chie erano, trascorsi 

vuza che più si vedessero, Nop si disse che cià pro- 
veniva da che egli fosse comminata 0 di buon passo 
nella strada del male, dove ad-ogoi toppa aveva 
perduto alcuno de'suoî buoni istinti, smagota o/cor- 





Maurilio od’ era rimasto su quel terreno dove lo 
avevano collocato, i risultumenti dell'educazione 
Don Venanzio 6 della myturanza della propria in- 
telligenza, oppure eziondio;era proceduto. nella, via 
del bene; ma avseriì. che oramai l'uno e l'altro 
parlavano una lingua diversa e che per intendersi 
occorreva, da parte di Jul, che era quello il quale 
desiderava. penetrare sino. all’animo ed al cervello 
dell'amico, occorreva, dico, uno sforzo maggiore e 
fors'anco un'arte di simulazione, delle: più accorte , 
alfine di non. virtare fin dalle prime nelle suscetti- 
vità morali dell'altro. 

Questa i, invece di stornarlo; dal tcutativo 
© disgustarnelo, aveva anzi aizzato il petulante a- 
mor, proprio di Gian-Luigi @ il gioruo susseguente 
all'incontro avuto nella taverna, a}ipeoa dalle molte 
sue occupazioni ebbe un momento di libero, l'ole- 
gante giovane «he nella società era salutato col 
nome di dottor Quercia, s'affrettà. verso l'sbituzione 
di Maurilio, di cui questi la sera innanzi gli aveva 




















dato l'indirizzo. 


Proviucie, quali sarebbero Je incumbeoze del Hre- | 
fetto?: Nessuna, - poichè contro ‘agli abusi; contro 


il Ministero, dell'interno sul reclamo | 


Rwordinare e riunire sutto un capo solo ed în un! 


rotta alcuna delle sue buone qualità, mentre invece | 





tulti gl'interossi.. © concentra in dè tutta l'atività 

economica e intellettuale + ma per contro è giuito 

che lasciamo che î poveri abitanti della Valtellina, 

di Aosta , troppo lungi. daîi nostri gechi, in troppo 
| diversa condizione di suolo e di bisognì, studino ad 
ainministrarsi a modo loro. 

| _L'pic-oli centri sono più costosi al amministrare 

‘quando dipendono dal Governo, perché essi recano 

duplicazione di ognî spesa, aumento. di personale, 

di ‘corrispondenze, insomma di burocrazia ; 

quando ìnveco essi si amministrano; per loro Sus, 
| piccoli ceatri, massime alpini, ciù passona fare con 

minima spesa. la essi la' maggior parie delle fani= 
| zioni sono gratuitamente. disimpegnate da volonti- 

rosi cittadini, e la massima parte delle pratiche a- 
vendo principio e fine vicino alla cosa, amministrata 
| si ottiene celerità ed economia. Difatti come nasce 

la buroorazia?. Nasce appunto dal bisogno di inter= 
porre i funzionari stipendiati ‘agli elettivi. gratuit, 
Par riconostere <e una Strada'in valle d'vsta abbi. 
sogna di riparazione, se n istituto l'educazione 
{ non procede a dovere,, qual, miglior ispettore che il 
consigliere provinciale che deve percorrerla, 0 di 
{ quello che vi masida i suoi. ifiglivoli, a scuola? Ne 
invece si ha da' provvedere da ‘Torino, bisogoa ri= 
ferirsi alla relazione di un ingegnere, ‘d'un ‘ispet- 
tore stipendiato.. Ecco la pratica, la burocrazia che 
asce con tutte le sue Iuogherie, e tulle le sue 
spese. Dell resto ill fatto notissimo che gli Stati pic- 
colî sono più economicamente amministrati che gli 
Stati grandi, ‘@:che la ‘Svizzera ba la migliore e 
più economica amministrazione, dimostrano ‘lll'e- 
videnza, l'utilità di seconare le tendenz e gli în- 
teressì delle. popolazioni a questo riguardo; e ciò 
tinto più in quanto con questo mado si potrà de- 
venire più facilmente. alla. riduzione di molti altri 
diftici amministrativi o giudiziari. 

Mentre: le. Provincie piccole sì regolerebbero ‘ann 
la più grande economia @ facilità, più grave sarebbe 
îl compito di quelle che haunb' ‘a capo ‘nia delle 
grandi citt italiane; ma priaderamente; fe popola- 
zioni potranno eleggere a capo dell'amministrazione 
qualcuno de'migtiori amministratori di aulico stampo, 
assegnando Ibro, come. appunto sì usa nî sindaci 
delle grandi città, una congrua indeonità di rappre- 
sentanza, ed în secondo luaga si patranno «dividere 
in: diversi rami. le attribuzioni 

Noi speriamo clie' queste: s mù Valsato a 
soddisfare’ pienamente: la Gazséita di Miluno. Ag- 
giungiamo però alcuna ‘riflessioni fn ii altro ordine 
di idee che preghiamo tutti | di meditare 
| profondamente, 

L'intollsranza în materia di religione, l'accentta- 
tento in materia ammiaistrativa, l'insegnamento of- 
Niciule nell'ordine scientifico |, condurono. tutte al- 
l'assolutismo politico non ostante la proclamazione 
dei più larghi priacipii di libertà scritti egli St: 
| tuti; mentre invece non ostante: l'assolutisimo nel 

l'ordinamento politico, ove vige l'autonomia ammi- 
afstrativa, ed è rispettata la. libertà d'insegnamento 
e di coscienza; si gode. eflctuivamente “di larga li 
bertà politica. Cost la‘ Germania‘ non ‘ostante ‘erdi- 
namenti nonche assoluli, in gta. paite' feudali, 
godette anche prima del 4848 di una libertà spesso 
invidista dalle costituzionali Francin è Spagna , e 
preparò le suo generazioni al meraviglioso sviluppo 
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Eutrò nel modesto quartiere dei giovani con quel- 
l'agiata e nalurale eleganza. di mosse con cui ‘en- 
trava nei saloni delle feste e negli stanzini delle 
ignore. La sigoora Rosina ne fu abbacinata, e rac- 
contò essa poi che. quel bel giovaue erale semi 
brato un'apparizione avvolta în una nube eterea di 
patchouli, Maurilio, che non credeva Gian-Luigi 
| fosso per elfetutare nè così. presto, nè tardi, nè moì 
{ la sua promessa di venire da lui, mardò una 
gera esclamazione di stupore. Don Venanzio, clie.ora 
lontano le mille miglia dal peusare che l'altrm sno 
allisvo gli comparisse davanti colà, în quel modo , 
ton: lo: riconobbe a tutta: prima e si altò da sedere 
per salutare il nuovo venuto, con quella deferenza 
Cho si meritava l'alto grado sociale cui egli, giudi= 
cando dagli abiti & dalle maniere, sembrava occu- 
pare. 

Gian-Luigi si fermò un istante 
d' inoltrarsi nella. stenza 
























sulla soglia prima 












in cui erano Maurilio e 
Don Venanzio: AI veder, quest'ultimo; non’ inostrò 
t Nd contrarie, nè sinpore, quantunque tale incontro 
fosse il! più inaspettato. del mondo e nrra:dovesse 


essergli dei meglio, gradi. Iluminà, Ja sua fisio- 
nomia del. più schietto 6 cordiale.:g/rriso, e' negli 
occhi gli brillò nno dei più. Vie Je. ‘simparici 
| sguardi ch'egli. possedesse, nel suo arsenale! di se- 
| quzioni. Rattamente, colla ‘facilità del sup fertile 
cervello egli aveva giù concepito un disegno, merci 
cui la presenza del vecchio preta. doveva servirgli 
| appunto a vineere. le ostili. prevenzioni ch» avova 



































costituzionale di chi danno'ora (esempio l'Austria o, 
Ja Prussia, 

La querione. dell decentramento 1miministrative 
si presenta , è vero,, Înnanzi ‘al prese | innanzi al 
Parlimento, come. tntie lle grandi questioni vi si 
presentano ipa ire come: ida ques 
stione) di) patito , ce la pòrmanente è Il parlito po 
tico clio fa difende + ua da ciò fion ne consegue 
clié lutti gli uomini di partito sieno, mossi da una 
bassa, miserabile ambizione : no ; essi nel promuo- 
vore la libertà amministrativa si pongono ‘a capo 
di ona riforma cin. coî iti i liberali sono grande- 
tnente-interessati ; ST mediti Ja-uestione e si Ve- 
dit clio egli è solo in tal modo che putremo porre 
in Sodo le libertà politiche , © non lasciarle alla 

ergè. del tuon, volere di qualche Mivisiera rea- 
zionario, di cui, Se è lontano il pericolo, non è pur 
tolta la po , come len ce ne fanno avvertiti 






































alcuni. giornali che invitano. (con nuovo esompio, 
sumpa italiane ) il fisco ad agire contro 

siadpa indibendente ,, ed alcuni altri che io corri- 

spondenze inneggiano alla felicità del Governo forte 


Gi cntra-pariamentare, 


TO ATII VAFICIALI 


Din Gassetta) Ufficiale dol! aprile Futa: 

Î. Un regio aeereto del 15 marzo, con i quale 
il Comizio ‘agrario del circondario di Volterra, provin 
di Pisa, è legalmente costituito ed ‘è riconosciuto como 
stabilimento di publica utilità. 

Un regio decreta del 19 marzo; cor il quale 
ai approva il ruolo normale degl'impiegati della Biliioteca 
nazionale di Palermo, annesso al deereto medesimo; 

è. Disposizioni relativo ad uffzioli delia R. ma- 
rina, nonchè ad impiegati dipendenti dal Ministero della 
marina. 

$i. Alenne disposizioni tel personalo dell'r- 
dine giadiziario. 


‘Cronaca Cittadina 


<> Programma delle feste in occasione del Ma- 

trimonio del Principe Umberto colla Principessa 

Margherili. 

Domenica 19 aprifà 1808. Serata di  be:eficenza nel 
Teatro Carigoang, offerta da ‘una Società di 
dilettanti torinesi. 

Lunedì 20: Luminaria. 

Dfartedì SI. Corso di cavalli în piaz d'Aital, scronata 
in Piazza Reale. 

Mercoleii 22. Solenne celebrazione del matrimonio nella 
Motropolitana, serata di gala al Tentro Regio, 
inusiche sulle piazze. 

Gioneì ZI. Festa nel Giardino Reale, festa. da ballo 
offerta dall'Accademia Filarmonica. 

Veneri 24. Carosello di Piazza Carlo Emanuele: Il tors- 
bola popolare gratuita. 

Subbato 25. Corse: di cavalli în Piazza d'An 
pubblico nell'arena: costritta pel carosello. 

Domenica 36. Rassegua militare, corso di gnla nelle vie 
‘di Po'e Doragroîsa, fuohi artifiziali ‘in Pineza 
d'Armi. 

N, E. Nel corso della settimana avranno luogo + 
Esposizione di saggi dell'ilustria nazionale. 
‘Apertura del tiro a segno: 

Esposizione della, Società promotrice di bello ar 

Esperimenti di luce Carlevaris nel Jocalo dell'Inti- 
tato professionale in via Oporto, 

Accesso libero'ni musei , alla reale galleria d'armi , 
alla pinacoteca, ecc. 

Solanno Snauigurazione dell'Istituto delle figlio det ni 
litaci 1 giorno 

‘2 Ji. Acenderain Albertina di bolfe 

met. — La pubblica distribuzione. del premi da noî 

annunziata ebbe luogo domenica scorsa, 5 aprile, nolla 

grande aula del Palazzo aécademico.. Vi intersennero il 

Prefetto della Provincia, conte Radicati, il Sindico di 

Torino, parecchi membri della Prefettura, del Coniglio 

Samunale 0 del Corpo aceadomico, varie Autorità scola» 

‘stichie © un ragguardesolo niuimero, di cittadini. Aperta In 

seilufa, il ‘signor Prefetto con tn applaudito discorso, 

în ‘cui riaudendo soimariamente 1a s'oria del Regio 






































ballo: 























notate ib Maurilio costru di Taî. 

‘St ‘accostò adunque: a. Don Venanzio, l'aspetto 
commosso, gli. occhi quasi umidi dì pianto, una 
‘espressione’ nel volto. e nel contegno di devozione, 
di affetto, di intenerimento da non dirsi, 

I'buon parroco lò guardava tutto stipitàle quasi 
‘ansioso. ‘Gli pareva © non gli ‘pareva di riconoscere 
quelle sembianze: sentiva nel Cuore una specie di 
agitazione, quasi in palpito; voleva dire: Tu sei 
quell desso, © nun osava. 

— Elia ‘nòn mi riconosce. più? domandò Gian= 
Luizi con quella sun Voce vibrantà (e melodios, 
chè era un'altra ‘delle suo più «Merci 























È più ‘abile che un abilissimo cominedì 
stellerato (aveva ‘tale ‘ub-uccento di tener 
rinerescimento, di  eflusione che semmeno.il più 
diffidente degli ‘domini’ ne ‘vrebbe sospettato la 
cerit. I 

4) primo impulso. nel vecchio sacerdote fu f'aipi- 
sione della sua tenerezza quasi paterva. 

— Gian-Luigi! esclamò eglì con voce'iremante per 
l'emozione, allargando! le sué braccia, 

Il giovane imadò vn' grido di gioîa. 

— AMI ui ha aucora riconosciuto! 














sì abbracciò ‘con passione al lion parroco, elia | 
pianzeva — egli — lagrime va 

Aff dopn (nn istrate Ji commozione in Dm Vo 
ninizio lastiò luogo ad altro sentimenta che: d 








stava nell'animo verso Giu 


tempo. gli 





Luigi. 





Si 





Istituto, sorto. sotto, gli anspicii. della Tteal Casa di 
Suvoîa,(e. facendo oncomio alla saggia direrione ed ai 
meriti dei piebfessori, animò con efficaciesimi 6 caldi 
sensi la gioventù atulibon a raddoppiare di zelo 
vamiendre ogni: vivo ilglorioso, passato artistito ftalincio, 
‘e fat a) (che par (esso la bostra mobila PFoFihcia mod sia 
‘a messun'altza seconda in tutta Ja Ponisolg, 

Dieta doindi Ta parola fl segretario dell'Accademia, 
cav, Carlo Felice Discarra, a porger ragguaglio con for= 
bitissimo| ragionamento di quanto: più importante nero 
‘niva nel corso; del 18Î7, accennando all'opportunissima 
ampliazione ilelle' scuole. e all'accresciuto ‘numero degli 
alliovi, o auguraudo molto felici risultamenti. piar l'arte 









esprimeva quindi il generale 
rammarico per le dimissioni date dall'egregio comm. Vela, 
che frea suonare così chiaro il nome italiano nell'Espo= 

ue parigina, dimostrando siccome occorresse il geniò 
di uu nostro concittadino: a plasmare In più grande figura. 
storica Lola presente. Dato: poscia tin tribito di rim- 
pianta ai Vazii accademici estinti nel 1867; annunziava la 
nomina del nuova professore di «coltura sig. Odoardo Ta- 
lacchi, il quale, vincitore nel numoroso concorso su! cul 
ebbero a giudicare parecchi valebtissimi artisti e mutore 
dî inolto' onere pregiate, porgo Arsa bicura che. il suo- 
cesso corrisponderà degnamente alle concepite sporante; 
e rammentando infine la visita fattà. nell'anno scorso 
dall'auguata principessa Marghiorita alla scriola, poneva 
{ine al suo dire esprimendo i voti della comune estiltanza 
per i fausti auoi sponsalî con S: A. R. il Principe Ere- 
ditario. 

Faccvasi quindi, per mano del sig. Profetto, la distri- 
buzione dei premii agli allievi più distinti, f'cai lavori 
in bell'ordine disposti nella, grado aula, porgevazio fede 
degli ‘ottenuti progressi in questi artistici ‘studi. E al 
suono di grati concenti eseguiti dalla musica della Guar- 
dia Nazionale, terminava la solenne funzione collo am- 
mettersì il pubblico nella sala del Consiglio a osservare 
le fotografie dello principali opere dol Tabacchi, e in se- 
‘guito nella galleria Mossi attualmente in molto miglior 
modo disposta nelle nuove sale, nonchè alla. pur nuova 
scuola d'ornato decorata di lodevolissimi lavori degli al- 
lievi del! corno attuale; 

‘ Ancensione nreostatiea. — Nelle pros- 
Sime foste per lè! nuguste nozze nyremo ‘lo. spettacolo 
‘atraordinario d'un' ascensione arcostatica per. parte. dol 
sig. prof. ells, americano, areonanta celeberrimo, 

Ia questa solenne occasione il signor Wells epiogherà 
tutta Ja sua abilità, Suo pregio straordinario è di calarsi 
‘sopra le nubi ‘munito, d'a semplice paracadute, 

Egli eseguì giù oltre a 201 ascensioni facendosi sem- 
pro ammirare dagli inmtimieretoli spettatori. 

1 Torinesi non lascieramno certo ‘sfuggir l'occasione 
per'godero di questo spettacolo. 

Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osrervaterio astro- 

‘nomico di Torino a metri 276 sul livello del mari. 

6 apriio 
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diano, ore 12/21 — tramoato, ore 6 bi. 
Naccore della Kicazaaa, ore $ 23 sera 
iauo, 1,1 matt. 
Giorno della luna 


do 











passaggio al 
tramonto, ore 6 59 mattia. 





Morki demuiciati all'ufficio delto, Stato Gi-ile 
il giorno li ‘aprile 1868. 
Rossi Bartolomeo, d'anni N, di Osasco — Oldani Ma- 
ria nata Cagno, il. 38, di Agliano — Viani Terosa nafa 
Giglio, ia. /G5, d'Ivrea — Garrone Autonio, id. ‘74, di 








sciolse daile braccia di luî, ed ellontanandosene un 

paco lo guardi dal capo alle piante con subita 

| freddezza, quasi con sospetto, con evidente rimpro- 
vero, 

— Gospettol diss'egli: come voi siete vestito da 
sighore! Avete dunque trovato per davvero il modo 
di arrivare quelle ricchezze, dietro cui anolavate 
con tanta passione? + 
| Giun-Luigi fece un gesto leggiero e sbadato colla 
inano, come per dire: — questo per. era è duelle 


















che meno importa; @ poi rispose cuu un accento in 
cui sî sarebbe potuto nolare un po' d'impazienza; ma 
iftuivia con fuappuntabile rispetto: 

— Sì, dopo inoltà lulicie e dopo; ‘molli tri vagli 


sond fidacito A racranezzan qualche cosi e far va- 
I lere alquanto i fatti miti... Madi me, se le ag- 
ifrado, discorriremo tra pico... Gra permetta calle 
tia 'inpzienza (che io la ioterroghi subito di quella 
persona che insieme con lei Don Venanzio, nil sta 
| Più » cuor», mi ‘sta solamente ‘a cioe, devo anzi 
“dire, in tutto Îl nostro villaggio... Che nuove lin 
tda darai della buona Margherita? 
| bon Venanzio € Mourilio scambiarono ud rapido 
‘sguardo per comunica la gradita sorpresa che 
loro fuceva questa richiesta sullo. labbra di Gian- 
Luigi. Quanto a costoj, nell’iccento delle’ sue pa- 
moé © nell'espressione ilel sun viso, mostrava, per 
culei clie durnidava, il maggiore. interessamento 
che uom possa sentita per una createra viv; 
(Continua) Vitronio Bensezio, 
































Villafranca di Piemonte — Gay Tommaso, jd. 98, di 
‘Torino — Bosoki- Maria Maddalena: nata Rovagna; id. 
1; di Priocca — Masso Angela nata: Portalupî, dì'68,01 
Torino — Più A minori! d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
iligiorno Gi aprile 1868. 

© Maschi % femmine-19-— Totale 

___——_—_——-o 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 aprile: 
Presidenza del commendatore Lamza, 

Tia seduta èaperta allo: ore 1.132. 

Alle 2 #$ In Camera è ancora deserta. 

Si riprende Ja discussione del'progetto di legge sul 
macinhto: 

Si approvano gli avilcoîi 6; 9, 10 stati sospesi. 

L'art. 21 è così concepito: 

x Sono. applicabili alle contravwenzioni alla. prosonte 
logge, in quanto non sia in quosta diversamente dispo- 
sto, gli articoli 21,2 0 25 della legge sulle tasse go- 


vernative o sui daxi di consumo 4 luglio 386%, numero 
1827, 


« Nel caso di macinazione: non, dichiarata; avrà ‘inol- 
tre applicazione l'art. 22, della legge atossa e l'apparato 
maciuatore sarà, posto fuori d'esercizio. e 


‘Antomini; svolge _il seguente emendamento all'ar- 
ticolo 2 
.' Afinidfare 1 accondo comma relatico alta confisca; 
«Articolo addizionale dopo l'art. 20. 

Lo Commissioni comunali o consorzial, di cul è conio 
noll'art. I, dovranno riuniti una volta lalméno ‘ogni di: 
mestre o dare complétameate evasione, peri quatto loro 
spetta, ai reclami 0 alle allo pratiche' in corso: 

Dono' brevi osservazioni della, Commissione; l'on. An- 
tonint ritira l'articolo addizionale fa mantiene Ta sua 
proposta di sospensione del secondo comma dell'articolo 
ella Commissione. i 

La soppressione | proposte. dal dopntato ‘Antontaì non 
è approvata; 

La Camera approra iavsce l'articolo; della Commie- 
sione. 

L'art, 3Ì è del seguonte tenor 

« Gl'impiegati dello Stato. odaltri pubblici agenti cho 
si rendessero colpevoli di colluzione nella maginazione 
‘contralibando, incorreranzo nella destituzione e nel triplo 
della mullo stabilita dalla presento legge, cd in caso di 
cotenzione sario puniti inoltre coll'interdizione da 
pubblici uffici e con una multa speciale, cho raggiunga 
il triplo del valore dello coso promessa 0 ricevute, c ‘la 
“uito nol potrà essero minorg di 250 lire, » 

È approvato, 

L'art. 28 è così concepito? 

« Per la provvista ed applicazione del’ congegni ‘mice- 
canici di cul all'art. 3, Vione stanziata nella parte straor- 
dinaria. del Vilancio. passiva del Mibistoro dello finnnze 
del correute esorcizio, la somma di tire (010,000, 

Xinntel svolgo -il seguento emondamento all'arti- 
colo 22: 

«Por la prevvista el applicazione in via d'esperimento 
dei contatori 0 d'altri congegni meccnalci di cui all'art 
<olo 8; vieno stanziato nella parie straordinaria del bi- 
lancio pasaivo del Ministoro delle finanze del corrente @- 
sergizio, la somma di un milione di lire, » 

Dopo Urevo discussione viene deciso. chè la somma 
ia stabilita in ® milioni di liro, Questa riduziono di 
somma ‘è accottata dal Ministro e dalla Commissione, 

Ricelardi svolgo il seguente articolo da fnterporsi 

© il 29, il quale ultimo isentevelide 4, 

«Art. 29. Le Provincio sono au'orizzate ad assumere 
a/loro (carica il contingente provinciale della tassa sul 
macinato, sovrimponendo l'equivalente. sopra altri cespiti 
tici modi preseritti dalla! leggo, Una legge spscialo defer- 
‘minerà îl contingente di ogni provincia. » 

L'oratore Îo ritira dopo qualche ossorvazione dell'onor. 
presidente, 

L'art. 24 è così concepito: 

« La presento legge andrà in attività col primo luglio 
1860; 0 n datare da tal giorno, le disposizioni dell'art: 
del decroto legislativo 2 1856, num: 4098, gn- 
ranno applicate cziandio a redditi provenienti dai ti 
del debito pubblico, pei quali Si riscuoterà l'imposta di 
ricchezza mobile, mediante ritenuta, all'atto del page- 
‘nento degli interessi fatto dal tesoro così all'interno che 
all'estzo. è 

Remo svolge Î seguente emosdaminto all'art, 23 
du ui formato assiemo al deputato Collottà: 

x La presento legge andià ib attività col primo. gen 
mao 1809. » 

« Col ‘primo luglio pol dell'anno corrente. lo disposi 
sioni dell'art. del diereto legislativo 28 giugno 185%, 
1. ‘30/28, saranno applicate eziandio ai redditî provenienti 
dai titoli del debito pubblico , pei. quali aî riscuoterà la 
imposta di ricchezza mobile 'tiediaato ritenuta all'atto. 
del pagamento degl'interesi, fatto dal tesoro corta 
terno come all'estero. » 

Briganti-Bellino-Belllmi conbittà Ja rite- 
muta sulla redita stabilità dell'art: 23, L'oratore al estende 
luogamente per provare Jo dificoltà chie ci naragno 
applicare sulle cartelle le disposizioni della Jegge sulla 
ricchezza mobile, in vietù della quale sonò dalla tasca 
scusi tutti redditi minori di 500 Mira: 

Egli chiedo in qual modo'sî farà per. mettere ad ef: 
fetto! quesi’esonziono; Sostiene! cls “questa rendita riva 
produrrà affatto: Ù 

Questa tassa. colpirà. 1 piccoli capitallti ed i piccoli 
risparmi essa è ingiusta, Oltre viclare In giustizia ed 
i pati convenuti, questa Jegge mon renderà ulla:c farà 
sì che si nasconderanno molte.altro rendite, 

Presso noi non è chiusa aucora l'èra dei-prestitj o Ja 
negessità di ricorrere al capitali esteri, pd è per ciò chie 
l'oratore , puro dichiarandosi ‘pronto ‘a yotare. tutte le 
tisso ed'econsinie, propone la soppressinio di questo 
‘rt. 49 ‘d il rinvio di questa questione alla Commiizione, 
la quale dovreblie occuparsene al momento della res: 
tazione dei irogettî ch! il'Goveriio presenterà hi ‘con- 
formi all'ordino del giorno: Minghetti. 

Cambnay: Agg (ministso) da \caservare che nel 
vragatto di leggo sullo qairate a visenuta sulla rendita 
neuiva-da Jui atosro proposta, oppersiò egli zin si op- 
pine în priucinio alla proposta della Comusisiono., sk 
snibando l'articolo 29/da essa. proposto, il ministro non 
credo che'osso porterà pregiudizio a quel! provvedimenti 


































































































che il Gororno ha l'intenzione. d'ntroitarre nell'applica- 
‘ziono della” riteauta-Gli è porciò» che l'oratore mon ha 
difficoltà di atimettato! che flà Camera si pronunzi in- 
tornq al principio ghe informa l'articolo in discussione, 

Rammrnta che questa laposiitone non potrebbe an- 
‘duo in vigora prima .chò no siano Votati tutti i prov- 
vedimonti menzionati dall'ordine del giorno Bargoni, ed 
‘è tina fagione per eredero cho stabilendo ora la rite- 
nta, lo Stato mon né rieentirobbe danno: — 

Ti ministro sostiena però cho l'emendamento Bembo! è 
inaccettabile, © prega In Camera a respingerlo: 

Fenzl si sccinge a dimostrare che Ja rendita! pub- 
bla pb estero colpita, che' questa ritenuta"è onforme 
‘allo prescrizioni della legge. sulla ricchiexza mobilo, che 
cisa. è giuota, opportuna, e che renderà allo Stato 
egregio somme. 

Non trova giusta la osservazione dell'on; Priganti- 
Pellini, che. questa ritenuta colpirà. soltanto i piccoli pos 
sessori, e non i grandi speculatori, i quali guadagnano 
alla Borsa immense somme. 

Loratore, crede cho molta rendita inscritta e che a- 
vrelbe dovuto pagare i forga della legge sulla ricchezza 
mobile, si-sottrae, e che questa titeruta è l'unico modo 
per facla pagare. 

Non fa questiona per sapero s0 questa ritenuta ci nb- 
bia o meno da stare nella leggo sul macinato. Sembte- 
robbo auzi che non di dovesse stare, ma ld cosa prici* 
pale è, che atiche Îa rendita' pubilica' paghi. 

Voci: Aî voti! aî voti! 

Donnti ron vuole parzialità fra rendita pubblica e 
rendita: privata;;eppareiò_ voterà volentieri, l'articolo, 28 
nel momento in -cuî la Camera: sta per. colpire.il popolo 
d'una tassa (che la rivoluzione aveva tolto e promosso di 
più mai imporla. 

Termina dichiarando che votande, questo articole. egli 
non solo crede di esercitare tm suo diritto, ma di com 
piere un sacro dovere. (Approvazione) Ri 

Memo modifica Îl sio emendamento nel s6ns0 che 
1 secondo ftciso, rilegandosi al primo, comirici colle pa- 
role: ed a datare da tale giorno, eco. ) 

La Commissione dichiara di non ncoettare l'emenda- 
mento Bembo. 

Non è approvato. 

Arnidl propone che si faccia all'articolo 23 la se- 
guente aggiuota : « Però la restituzione della ‘fassa 
proseritta dall'ultimo alinca dell'art, © non comiacierà cho 
col 1° aprile ‘ 

Quest'aggiunta verrà ial proponente formulata in ip- 
posito ‘ticolo. 5 

È approvato frattanto l'rticolo'29' della Commissione. 

L'art. 24 è così concepito: gun 

«Gol 1° luglio, 186, cesserà pure il diritto di prestino 
‘@ forno chio si’ esige nei comuni aperti delle provincie 
veneto 0 mantorana, e verranno riscossi pei. comupi chiusi 
dolle provitcia stesse , i. dazi di conto dello, Stato sulla 
introduzione delle farine, de) pane, delle pante e del riso, 
nella misura prescritta dal decreto legislativo 28 giugno 
1856, n. 3018, per le altre parti del regno. » 

È approvato. 

Lu seduta è sclolta lo oro 6/11. 

Sappiamo che il Ministro delle finanze hg ordinato che 
in tutto lo Stato) siano sospesi gli atti conitivi per Ja 
riscossione della tassa sulle. vettura pubbliche di {* o di 
2° categoria. 4 















































JI Ministero delle finngze notifica chi ne] termine sta- 
lito dalla loggo:26 febbraio 1863 per' l'affrancamento 
del Zuroliere di Publia, si dovevano eseguito le opera- 
zioni occorrenti per l'acsertamento' o li liduidazione! del 
debito dei singoli consuari; ms che tale termino: essendo 
trascorso, fu) testè proposto al Parlamento di: proro- 
sato, 

Il demanio fntanto conserva. verso i censuari jntegri i 
auoi diritti, i quali non sono stati allenati 0 ceduti ad 
alcono. i 

Sarà ffa noi molto: pubblicato Îl movimento commer 
calo per l'anno I8GG compilato dalla direzione, generale 
dello gabelle. Riservandoci di discorrerne diffusamente 
qiahdo avrà veduto la los, ne riporifamo intanto Î fi- 
iultati gonorali; nell'imporiazione‘abbinmo i seguenti 
estromi: 

Commercio generate (valore comm lire: 917,297,10%; 

Commercio speciale (ralore comm.) lire: 870,08,517. 

In'‘quelto di esportazione lito (167,919,146 nel com- 
merelo generate, 0 lio 817,88,541 nel commercio spe. 
ciato. 

Questi risultati posti a confronto; om: quelti dell'anno 
181, danno una diminezione sull'importazione di lire 
10t,548,156 nel commercio gonorato, e di lire 43,185,155 
nol commereio; speciale el un aumento. nal''esporta» 
zione di lico 5:,412,980 nel commercio generale 6. di 
lire 19,403,10. nel commercio speciale, 











La Correspondanes. italienne anmunzia che S. M. la 
Region di Portogallo partirà da Lisbona jl J4 del cor 
rente mese per recarsi in Talîà. Essa giùngità a Ge- 
nova per. la vin di Nizza; ove un vapore della reale 
marina portoghese è già andato nà incontiarla. 


Loggosi nel Corriere Italiano: 
Crediamo che il larone Roberto Barncco albia aes 

cettato la carica di cimlaco di Nopoli, cha gii venno ofe 

ferta, molto tempo fa, como noi. abbiamo aunuaziato. 

Legginmo nella Gazz. ufficiale: 

Ci si annunzia da Caserta la presentazione: avronuta 
negli scorsi giornî di barcb:hî brigiuti dello bando: Pace 
e Santaniello alle varie autorità dì quella provincia, 

‘Abbiamo inoltre par telegrafo dalla stessa città che il 
8 corrente, iu. seguito a pratiolie. condotto. sagacemente 
dall'uficio di sicurezza pubblica di SantElla, il cpp 
tbanda Raffuele Sanguinato ed îl brigazito Orazto Roilt 
si sono costituiti al' regio dulegato straordizarlo dell ob- 
mune di Vallorotonda: Così! la banda Savguinato da 'î- 
nîto di estetoro, di 3 

Una perlustrazione disposta per Jo stesso giorao nella 
località detta Cisî, e‘conoortata trall'affcio di pubblica 
sicureaza: di Sant'Elia cd il delegato -di Atina, fu coro- 
pata di felice successo. 

La banda del Columatte, attaccata verso le 8 pomer. 




















) nel bosco della Vilia-Latina dalla, Goardia Nazionale di 
‘questo comune, “da bersoglioti e carabinieri reati di A- 
tina, verno !-interamento’ sconfitta. Caddero in potere 
dilla forza' tro briganti, Antonio. Bianco ds’ Cervaro, 
Domenico Ceci e Dansto De Cicco da Vallo-luce (Sant'E- 
lia). Fu liborato il ricattato Antonio; Arcari da Piecini- 
sco. La G. N: di Atina contintb ad fnseguire pei menti 
il'resto della agomifata banda, Si suppongono feriti par 
recchi briganti; la forza pubblica restò illeso, 

Duo militi delja G..N. di Galluccio e duo guardoboschi 
‘restarono il brigante della. banda Giorone Giovanni 
Pagciarelli da Vallefreddà, 

‘Al'Stndaco di San Gregorio si presentò on altro bri- 
‘note della banda Santaniello, Nicola Angelillo di San- 
Angelo d'Atifo; 

Un'tolegiamimi da Snlerio rita, ‘che lo squadrigiie 
Pattinati e Compagna attaccarono il giorno! 8a banda 
Fatigno-Pica al cosidetto Raione di Seuerchia, liberando 
il ripatiato; Guida Filippo e seonfiggeridola nu monti di 
Calubriito, deve continuò la: persecuzione. 

La Gassetta Ufficiale del'6 ha per telegrafo da Ca- 
sorta: 

Una comitiva di grassntopi)infestava. da, qualche mese 
quoati campagne: Là notta 00 dal 5 corrente, dopo in 
appiattamento del delegato di sicurezza pubblica. di Mad- 

aloni 0 dei carabinieri reali dì quella: stazione, 1a co- 
mnitiva venne sorpresa in fsgrauti' di grassazione: Segul 
lotta vivissima. Uno dbi grassatbri rimase uccino, tr fu- 
fono presi ed aliri tre sì #alvarono colla fuga. Un cara- 

Îiniera vent leggeemento ferito! al. braccio si 

stima da fino. 


dali ESTERO 


Berlino. — (Nostra corrispondenza); 
| 31 niorzo: 
2) eiatg poll giore dell'pazirà non al troni 
aivmoro per poter gieggera la presidenza: non ess 
che {45 deputati, mancavano È per sver facoltà di de- 
fiberare, i 
Questa lentezza on prova tultayja mancanza di zelo 
} ne ii Al Fallo fanaciAge no0 la lore pe 
| Toro. il sacriîzio {i vivere a Berlino tro mesi senza ri. 
| coveze ua centerimo indennità dalla casta dello Stato. 
Sat mov dl dlrdbci è. Hark convocò i 
frelta, casi tutta le Dieta, provinsiali dalla Prussia af 
i acgleare lori eliamegti dl Slgonera: 
ilo: 



































Ingltro Ja Sassonia Renlo non poteva. inviare che un 
‘quinto dei’suoi deputati, perchè la Diga .di Dresda non 
è ancora chiues. 





farà ‘una legge cho proielrà ai paesi federali ed alle p 
vincio prossiane di venere la loro Diote aperto si 
namento “col Relchstig. 

A quel he pie im ave | (s cut dl diputti 
ella Sail Reni 1. mu dopo Phagua, pachè lingo 
tiimpo ancora dreri la Dietà dj Dresda. 

Ojpei fono presenti, 196 membri; giù si elessera i. pre: 

| li, CAO ‘6000 gli Gissi del Relchelag procodeito, li 
tt, Sn, pretendi dij prin ie ps: 

lente, pd Il 8g. you Benniggen secondo vice-p 

SERACGATE Ta MiO Sta del faiclaioe: IC scntito nigi 

Tiberale è quasi igualo ja puuigro al conservatore. 

‘© quest'ultimo è molto raddolcico per la trazione aspal 

I sivmerosa: dei: sodienti’ conservatori Îjctai i Quali At 
tutte le cone” importanti vario d'accordo poi. nazionali 
libarali rinforzati spcorp: qosata vofa di.14 liberali nor 
tichi, l quali cessano di formare un sirtito a parte, 

ingraziamo' Tddiò ‘d'aver fi Roichdtag così. composto; 

| verchò nè’ nella Comere prussiano, hè ‘nel. Parlamesto 
| | Hoganale ]a- proporzione: dei. partiti sarà, più farorevole 

| ‘al progresso ‘che nel Relchatag:! ‘| 5 

SÌ parla molio ‘iù questo moriéio, della. seconda edi- 
zione ela proposta Gi Laker flattamento ni discorsi 

Parlamentari: © "© sli 

pelo che age piopita. fa ppc oo gini 
simo ieggioragn NA Captera. hi aiguori praga. 
Or bene jl Ki: Lasker proporrà.la legga uel IReichatag, 
fi Eni Avene pati ocra dell Che doi pars 
federali non saraono giudicati meno ého da loro sto. 
Questa sarà dunquo la prima wolta che una inggo del 
Relchutag correggerà la risoluzioni del Corpo legislativo 
i drà quindi chiaramente e senza alcun 
la organo legislstivo do- 
minante nell GoAtedertizione. Imperderhè nissnno dobita 
che a legge di Likes earj adoitata; del Reichatag: 










































































































N Parlampnto doganale, (che verrà convocato dop 
Pasqua per Pi CAITUIIORLG. iMeioisleg, VIA und prese 
nda pecilo, 


Sì etigiao fn d'Oggì ome primo, viso-nesidonte il 
REA A 
lecotido vice:presidento il sig. ven Roggentol, giù 
ministro del Jaden: ch sono ambidue_del partito meri- 
diotale liberal, westreohè lo sesso iso, cho è pre: 
nt del acatag, o sarà are el Parlamento: 
guai, 


Lo zioni quando Parnbiadt e dol Wortembeie 
s0hO ra hit QUAI dll privi cono ioitaS Gi 
perché i tre quarti sono meridionali fiberal 
quelle del Wurtemberg sono i 
fembro ceri è naionle 
colata, cio. avveri all'unità germanica, ossia ut 
ootani ed iltrademoeratici. 7 

Vi olo ‘candifato. del partita; nasionae liberale, il 
lizor Roemar, ben conasciato in tuta P'Alemagna, ebbe 
l'avventura di andare almeno in ballottaggio, ma i vuole 
che il suo avversario la:rincerà per certo. 

Bach questo fatto del Wurtemberg sia molto triste, 
10 bisogni cridere. che non: abbia-un-partito.sasienslo, 
il‘quale parli forio in quel paese. Invece questo patto 
conta AG,N00 elettori sopra 190, ed è molto soddi 
fatto del'auo risultato, visto che fareà 11 Gorezno ad 4L- 
learsl coi patti ltramostano ed ultrademoeratico, 
Veavza per rio poco duratura. 0" 

La festa. del ro; uglieima fu celebrata “con. molto 
aplondore. Pressocké AGILI principi regnanti della Con- 
fdarazione si orano presentati ‘a corgratularo , M. 


Lia Sassonia inviò fl suo Princigé Rehle, il quale fol: 
cità il noatto Re due volte, la prima come parenta del 
‘casa; e lu seconda nila testn-degli ufficiali. del’ duode- 
‘cimo Corpo d'armata, di cai egli è comandante: 


Dicesi che egli avrà tosto il comando; del 18° e del 4" 
Corpo fase, il comando cioò. dei Sassoni.zeali e Tu- 
riugi, Kecome il Prixcipo. Reale noatro ha il comando 
do 9 o dol 0" cioò degli Slesilp-Holteinga, Mechlem: 
turghesi, Anseltici el Appoverosi; 


Il conte-di Bismark ricevette l'ordine dolla Corona di 
gno che heyvi accordo perfetto tra il di 
perno della Prussia © quello Sassone: 


CORRIERE DEL. MATTINO 
CAMERA DEI: DEPUTATI: 
(Nostra. corrispondenza) 

Firenzà, 6 aprile. 

Gli articoli della legge sopra ‘il dazio del maci 
itato sono gpprovati. ‘Do* tetperatteili, che al Pb 
scatora ri sembrato bene aggiungere ‘allo schema 
in. guisa di ‘corprettivo, forse peggiore del male, poi- 
chè alle tasse già vigenti aggiungevano _.il_.sopras= 
carico del balzello de' valori. locglist.,e, delle: pn 
jenti, appena’ sî fece un cenno, ayendo il ministro 
Digoy proposto, e il Pescatore immediataztiente còn- 
sentito, che 19 proposizione ne venisse rimessa alla 
Giunta che Sarà poi incarisata di esaminare i prov- 
vedimenti fiaanziari ch'egli presenterà. dopo 6 ferie 
della Pasqua. 

Ma la legge non è: per anco passata. allo; scruti- 
nio segreto, non tanto Torse per osservanza del: 
l'ordine del'giornp dell'on. Bargoni, quinto, perchè 
la Camera non era in numero, 

Per ‘quel. lafito però che restava a farsi ri- 
‘spetto alla tassa deli mocinato-la seduta sarabba fi- 
ita prestissimo, se oggi il genersle La Mormora 
non avesse: scorto Îl gen. Dixio, e non'si fusse al- 
dato è Eliadere di rispondere ad alcuna osservazioni 
particolarmente a. lui indirizzate dal rappresentante 
di Castel Sin \Giovanai: allorchè sit trattava. dell'or- 
dine del girrno del:Chiaves: [en 
© Il\geuerale La Marmora. rispose per filo w per 
segtio a liti gli appanti (diretti cd indirciti fattigli 
iui quella sbdutg dal Bixio, e spingendo la sguardo 
xoco fuori delli saln dei Cinquecento rispose: ezian 
‘div alle pocò bpnevale insinuazioni disseminate»ui 
6 colà peî giorpali, No, eglirnon È; e%nom petretibe 
mai essere di doloro che con impruvxide ecvnomie 
non riescirebbero ad allro che ad infiacihipe l- 
strcito, a ‘scemare le forze della nazione a tal se 
gno da renderla ligia, da volere a non volere, alle, 
















































































p vero 







































inze alle: volontà dei più; pitenti stronieri. Nè 
egli ‘è pur di coloro, ‘se pur ve n'ha, che. sì ado- 
prino a ricercate fra le potenze streriiere Anpoggio 
@ ‘favore, alle proprie smbizioni;‘ 6 ‘a macclivare 
dentro e fiori modi di sralzare i Ministeri per so- 
stituirvisi : ‘e ancor. meno di coflro chie sentano 
ritnessamente della dignità del prese , dell'orgoglio 
lecito e. giusto (di ‘essere Italiani e di aver avuto 
mandato di trattare @ stabilire la/sorii di un& vec- 
chia © gloriosa nazione. 

Il suo animo è troppo fiero per inchinarsì a tal 
segrio: fo iii manifestato im tropps) bccorrenze, lo 
dee accagionare dî; trmppi dolori; sentiti, di troppi 
disinganni provati per: non avere! il diritto di dirlo 
apertamente: Vegga donque il Bixio con' quanto fon- 
amento: sospettava e temeva non nvessà tenuto, è 
ion fosse risoluto a’ tenere alta, [secondo eh*è: me- 

7 fa il geo. Bixionon va 
forse noverato/ fra gli uomini liberalissimi, ‘de' quali 
egli crede di essare: vuol essere, a quel che dà a 
divedere, classato fra gli eroi de' mezzi tempi che 
percorrevano mari e' terre in cerca di offese da 


‘anni in qua viye serva ossequiosa dî Polenze stra 
niere, dal plebiscito delle ‘Provincie meridionali al 
veneie, imposti e subiti 
can grande nostra vergogna. 
Crispi si'alzò quindi per dichiarare che il ple- 
biscilo delle provincia meridionali fu necessaria e 
Spontanea ‘affermazione de' propri diritti e della pro- 
pria volontà. Il Ministro della Guerra naturalmente 
cercò di attenuare gli effetti delle dimostrazioni. del 
Lai Marinore. / 

La seduta terminò colla deliberazione dî sospen- 
déro le sedute! pubbliche fino al giorno 46. 























Firenze, 6 oprile. 
mattina in piazza S. Croce. dal ‘generale 
glio veniya passata una completa e minuziosa 
rivista. alla, brigata composta dei reggimenti 5.8 6 
Granatieri. 











HI ballo di gula‘n Corte in occasione. delle nozzo' del 
Principe ereditazio è fissato per il giorno 5 del prossimo 





yendicare od imenn ‘di torti da raddrizzare: perciò | AS e 

ad ogni trotto vede fogiurie infilte. all'Italia, vede | Questa mattina è ritornato da Torino il Presidente del 
intenzioni di sprezzo, che si deg patire, segni di | Consipitò.'” i 

servilismo! che' sì dee sopportare; e di qui.si dipar- {| ia 


tolo, molte delle sue parole accasatrici; di qui par- 
ticolarmente ha origine il concetto ch'egli si forma 
della quistione relativa all'esercito. Non & il solo, 
però a'codesto riguardo; è errore generale. 

La questione militare: viene considerata pressochè 
sempre disgiunta' dalla. questione economiéa, mentre 
luna ‘e l’altra vorrebbero essere tenute rindissolu- 
bilmente strette insieme; i casì sppremi ‘eccettuati, 
Il generale Bixig ed alri dicono: i ‘contribuenti pa. 
Ghino e non presumano di più. Egli ed altri mol- Ì 
tissimi dicono invece : vî ha un organamento, di 
guerra ed tino di pace, e allorciiè questo & richie- 
sto, le forze adeperate per: quello sono sprecate, e 
tanto. più sprecate quanto; più riescono” ad! esaurire 
le: vene - del. paese e a*rgriderl impotente e:soppàr: 
tare di poî il paso della guerra. D' allronde ‘crede 
gli clie l’esercito; nostro non debba essere iù nu- 
mero. maggiore di 180,000 uomioi , ‘e che attual- 
mente Sia maggiope? Crede egli che co’ 140 milioni 
che:coll'ordine ‘del giorno Chiaves gli resterebbero 
tuttavia assegnati, non avrebbe di che' bastare a' st? 
Îl Piemonte gliene porga esempio. 

Aveva: esercito piccolo, ma ‘suficiente e! fiori 
30,000 uomini e 33 milioni di spess. L'italia ore | leone. 
N'ha 180,000; e iu ragguaglio nn dovrebbe; spen- 
dera di più di 118 o 120 milioni. Ebbene, l’urdine 
del giorno del Ghiavas:la ne lascia oltre una ventin 
‘evil: Ministro sosorrono. altresì molti ripieghi ner 
raccallare d'ogni; parteveconomie le-milion] sul] 
prio bilancio: licenze temporarie di saldati € ufb- 
ziali; ritardi di chiamate. di classiz. ‘diminuzioni. di 
cavalli; e sovratulto maggiore sotvegliabza amihi 
siritiva. Se il presente Ministeto ron si fare ciò 
che” il Piemonto faceva, mantra si travava per l'ap: 
puntò in dillicilissime condizioni e non piegava { È 
certo Ja cervice a nissuuo, bensì: teneva alta la. 
esta e la bandiera, non'sa che dire. 

Il Bixio non temperè. per questa risposta il giu- 
dizio cha aveva fuita, delle. consegutaze, a pari 
suo, inevitabili, della proposizione di: 40 mil guidi 
risparmio sulla; guerra & sulla, marini: ‘nu; perseve- 
rando in esso, e protestando di 09:n sipare che cosi 


la ene sigoifichi, 5 non Ja s'intende come. La Correspondince /talienne smentisce la notizia 
‘aggli la intese, non» 


°i& recò laltré migliori. prove di-f-duta, dalla ;Presse-di Parigi che.il -commen. Nigra 

Musto; che L'Ifziia (può pagare [molto più, e deve. rechisi in Ilalia ii occasione del malgrmopio del 

(Ma benone caro: generale!) pel &uo esercito; e che; l'priucipo Umberta. 

QU?" mine ‘dda se qa porti dinanzi, “pir troppo è 
bea cagione” della sua debolezza da pareceti 


Loggosi nel Movimento: 

Dietro gli sciqperi di “Torino, ci viene assicurato (cha 
|-il'Gorerno credatte conveniente sospendere anche în Ge- 
nova la percezigne della ritenuta, per titolo di ricchezza 
‘mobilo,, sullo. loto paghe agli operai governativi. Ea in 
vero.è)un'amara ironia_il chinmaro riechezza il soldo cha 
ai converte in uh turzo\di pane ‘per cavarsi la fame, 


'MiYAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefenl). 

È Confine pontificio 6 aprile, 
È inesatto. glie Îl: Governo abbio offerto il co- 
mando dél sio) esercito al generale Domont. Questo 
comando contidna essere affidato al Kanzler. 

La: polizia crede; che. trovinsi in Roma alcuni e- 
mnissari garibaldini, ‘quindi ‘esercita ina grande sor- 
peglnza ll pote, al siazioni le ergo od 
in prossimità delle fortificazioni, Assievrasi. che le 
fortificazioni di Civitavecchia saranno terminate, dal 
15 31.20 carrente. 





























Parigi, 6 aprile (notte): 
La Presse annunzia che il cav: Nigra partirà il 
: | 17 ed accompagaerà a Fireozs ‘il principe Napo- 











Firenze, 6 aprile! (notte), 
L'Opinione annunzia la morte del. deputato, Cap- 
pellari! della Colomba. 





Londra, 7 aprite. 
Hannost da Hongkong în data 11 marzo, n 
pacifiche. del Gieppone. 
È probabile che Si addivenga ad un componi. 
mento, mercè cli, il' Taicio Stolsbashi rassegne 
febbe i suoi poleri, 








Berlino, Traprile. 
mentita la voce che Îl barone Beust abbia ia 
Viato un dispaccio a Gabinetto, prussiano; recla» 
"iandi, l'esocuzione: del (trattato di Prega circa la 
rEirccessione dello Slesvig settentrionale. 

È smentita eziaadio la vocg che il conte Bismark 
alibia proposto la convocazione di un congresso ip- 
ternazionale: doganale a Parigi. 

Firenze, Iuprile, 































Rizzosi Manco gerente, 


Notizie ‘Gommerciali 11° Nicenzianento di isa casso, di soldati; 


| lo proposte di economia fatte perfino daî 
barchi dei mihiateriali, ed infine Ia votazione 
della ‘legge ul, macinato furono 16° causa di 


perati gl'immonsî ostacoli d'opni forma e na- 
tura che Jo si oppaneraze, or procedo verso 
UD rapido miglioramento: 


Essa, dopo pagati gl'intoressì © l’estinrione | contanti. 


dello sue obbligazioni, quest'anno stribulrà | Per fino pese si contrattò da tiro: 59: 
ancora un dividendo di L. li per nzione.|5y 45, si 


|-| Crediamo ché” miolti azionisti non sperassero 


















Borsa di Genova — 6 aprile 1808. 


Alla nostra Bordin d oggi la Rendita i 
liana, si coutrattò da lire 94 75 a SÉ 85 per 














CABINA DI COMMERCIO >BD. ARTI ‘DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino: del giorno 8 aprile 1868; 





‘questa più favorevole disposizione degli animi. 











sn 
spese, © che l'imposta del macinato dopo a- 





































È Se, LO cl II Prestito Nasiona]a si contrattò a lire 
rgARIINO pero anto, RR f 
Trama pura n 108 08 |ver gettaio. il disordine ed il malcontento]. De azioni della Bapes Nazionale erano 
Greggia n %9% (ni $18.71]| nelle popolazioni‘ debba” dichiarare). fagsigi- di ‘negoziate per contanti a 1533, — 
Artipoli diverti ni xe » | lt tale ‘è l'impressione che si regang tutt |; BORSA DI PARIBI — 6 aprile 1868, | "FER E i non si conchiuiero ope- 
31 le notizie che. riceviamo, massizue dalle por (Diapacciò speciale ). SE 
Tomi 29 1689 53 | polastoni' rurali ‘Ma da qui! all'applicazione Corso di chiusura fine mese. | Bimeniai da dIOn 418 
Totale ni) mese. a tut'oggi voli n. 99. pia. devono decorrero: 0 inesi etal| Giorno Francia breve offerto a J10; chiesto » 
* i fempo è in'aterniià phe gli speculatori. pressioni 109/318; Londra a vista8T 780 
Da nol fl morento fù molto tnt co | Opnsaliati Togli |> L 9018. 99n8| 100 i Londra a vai Te arlarono di 
tor. ; perare pochi ardiscono, ed. i moly capitali | ® 010 Francese n anna 

Borsa di Firenge del!:6 aprile 1868. | che già stanpo immobili ed fnfrattiferi scon- |5 019 Italiano ni 49.55 4960 Ù° 

Rendita lettera! — — 5475 |sigliano dal vendere; cosicché ;pocho sempre Az: del Ored:mob. Italisvo =: —— —1—| _ 

Peaaro'! — 5670 |onolo-operssioni. + tà. Francese k a ma ili 

Oro lettera — 8065 In questa settimana si è staecato.l'into- |". Ni 1 Asiohi delle ‘Perroni 

Denaro TIRI sone i Miao nnt (ni | Vitti ingigo  VIO- (06 = | Ponta rea alelS4 AF4. 

Londra ptere w.4ra ssci— 2758 | l'actenzioni su‘qiosto valore, che ne glba ua | Lombaide |, Da at i 

Denaro: some 87,56 miglioramento nel prezzo: Nésllno; dubita | Né 7 SAI ie E | IN capro 809, = Pondî padblia, 

Franfia lotjgra a tro monl — 109 80 [chela sottoscrizione dei 35 miligni 71 sia | mr ee si o 

Desio Ttonso corona” nio Contratti del mattinoîa cont. 


Gpoiplidato 5. 
La E (56 80) 64-75-76-76-82-118 75: 
10,88279 (54 27 1n8). n 

È Gorao logale 5& 80. I 
Prestito Nazionale 1866 5p, &14,(G. d. m. in c: 

FI 65 72 78,05. E 781077 po, 

‘Azioni Banca Naziaualo: Ccotratti di m ia e. 
‘Sd estolitri Frumento da'L. TOpa DA}a Mido 1225 15640 

da Segala da s 20 — m/47 40) Credito moblli=-re italiano. ©. del ra. iu con. 
ua do Moliga/ | ‘aa 'IBSTINIb UG] 30 9%0. e, 

a i dl; Cuntr, del 
1162 mir. Patuve: © dn Li VB Rn rag a 
fi. a Cawtagne secche »° ® gup 2.50 

SA» Trifoglio sema da e 9 35.a 8- 
Ul aiviagramiia, 


MERCATO! DI PINEROLO, > 


Si apri:in questa settimana Ja  spttoscii- 
aiona per jl prestito di Firunze; tutto com- 
‘reso ‘è un, impiego (ll'8 p.. 0/0; preferiamo 
ancora lo Obbligazioni meridionali: 

La, Obbligazioni, dei. Canali: Canali conti: 
‘uno ‘a migliorare a Londra, ove'si quoto 
da Ala St p. Wb: 






4 Nvstra corelspondensa ). 

È dbprile: = il frumento . è fa ribnaso, 1A 
sega in riale, melisa e. trifpglio seme ja 
ribasso, ro se 
'ifareMo' poco ‘Animatai 11 
(SI vendettero 5 


RIVISTA FINANZIA se: 
La' speculazione al pisizo i questa setti 
‘mana a Parigi contioud ad avero un dl 
prarvento, a la liquidazione,  non_ottante 1 
le. molto realizzazioni di benefisi, non ostante | Mentre. visono -alcunè Società. che povinano 
lo vistose spedizioni ‘di kol Yattesi dall'Italia | lo Stito a ‘furia dî sussifit, è eonsolante fi 
Si china»: con in départ. di pont. 20 Cid è di | volere. altre galla peralstenza, coll'onestà; 
non augurio, e dî a, cradfre cli i) (siste | coll'attivitàegaditere: n Ion porto. impres» 
guo sin per. prevalere  fiitanto chis qnalel | difelitssimo c-quasi giuitcato impossibili 
straordinario evento venga n. conturbaro ji | Fra‘queate ultime cì piaco moreraro!la So 
anti. cietà dell'aciua potnbile di Cori 


































Ponza da L. 2) d'oro L, 22 a 89 lil. 


uadiona I Nel per 
L. 80, 






deri per agio 
V'agso ecolesastico in L;8Ì invece di 





ole, su- 








CRONAMA DELLA BUASA LITORINO, 
Reudita,, corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente; 


Cesseta_ le operazioni di. liquidazione e le 
ricompre (amate. provenienti dalle diforenza 
ion Stifdisiatio, ls Borsa di Parigi accenna a 
ientrapé in ut periodo di qualche giorno di 
fjbio, e fors'anche li una leggera reazione 
‘bilità preparare il terreno per la riprosn. 

Le corsispondonzo. parigino esatinuano nel 
foro ‘ottimisino pretendendo che se por‘questo 
anno guerra non c'è, come pare probabile, 
lina ‘nuova campagna al rialzo sstrà tentata 
dal sindacato; îl quale disponendo Wi potenti 
mezzi ‘e protezioni | finirà per trarsi dietro 
tutta la speculazione. Si 

Cid. può benissimo ‘succedéte; ma chi ci ga- 
rautisco dall'imprevisto? 

‘L'odierno nostra, mercato fa melto per: 
plesso € meno fermo di ieri nel ‘suo ‘in 
‘sieme. 

La Rendita offerta a Si 80. non trovava 
dsiaro che a 5i 75. — Gli affari farono poca 
‘apimati. 

Prestito nazionale fermo a 72. 

Banca 1540. 

Demaniali f12. 

Obbl, Merid. 188, 

Oro 2 de. 























Parigi, & aprile. 
(( Chiusura: della Borsa ) 
Rendita Francese.3) (10 o 
Rendita Italiana 3 010 fino: mose. — {9.65 
( Valori diversi): 
Ferroria Lonlinrdo-Vensto 





tin nea = 
Obbligazioni ‘Romane —_» 
Ferrovie: Vittorio Emanvelo = AT 
Obbligazioni ferrovia Meridionali — 19% 
Cambio sull'Italia sui 
Vienno, 8 aprile. 
Cambio su Londra n5 75 
































SEME BACHI L'Editore Carlo Manfredi; wia L'inanze, N. 1, Torino 


La Ditta ©. BARONI, Torino, | Ha pubblicato una magnifica litografia rappresentante i rittatti degli 

Via Lagrange, N. 17, ha ancora di- | Augristi Sposi S. A. Il Principe Umberto e S. A. la Princl- 

spetibile una rimanenza dello segudbti | pensa Margherita. — Iupressi' su carte china a doppia tinta , della 

siero line Prngueza di cesuimetri 10) por 28 difalterta ata 

Cartoni originari guaren: Prezzo L. 1 franco di posta. 3356 
titi coi timbri consolari. 


Loîto_18,, Campo, regione Fonte, { 1498 CITAZIONE \ 
‘Antico/0 Rosola, ti. (377, di are '881 |a mento dell'art. 101 cod. p.c- | 
19,0 campo regione See echi (| Stil invonza di Mio Cisene| 
see fa Atilicogio; Yenne con. atto d'oggi 

Lato (10, Pato: regione, Prati | aul'uciere Prova Giuseppe tata le) 
TRonco, mu, 88 © 235, d'are 78, iérà ‘Ziiceh ‘Alessandra di lui mio- 

e no 
Wiollo 0 Valle. dei. Prati, n 15, di | ignoti, ‘A compariro in via ordinaria 
nto 26. {fa ibra dic prossimi, nani i 

» impa- | bunaio civite e correzionale di Torino, 
puleto i, Gipgegine Canne | eli imita afro inmelto 

PONI 00, Fitorno, col comune figlio Orvonte Eu- 
E POT eniona pe eni al cio paritale, gotto 10 com 
AUG, a are A; Minatorio dalla legge ‘broviate, in di 

Lotto 23. Campo già bosco delle | fato; previa romsii dela parti 
Atbire ‘n. ibi, dl ace (8, 60 riamel' l'luatriss. Bignor® Presidente, 

‘Îtotto 84. Campo, regione Riasso  pronnticiare la sepatàzione. loro! 
0 Marocchi; n. 259, d'are è toro el abitazione pe cause di vo: 

; i fo | ontario abbaridono della stesaa colla 

Loto 25. Campo, regione, Petto [ontario Abbandono ene il lo. 







































































































ray resilenza e domicilio 








Ginppene verde annuale, 


a i crei mene BIBRARIA, VIENNESE RISTORA! 


Compagnia Bellotti-Bon |eeporrà : | |, C@rpmetl, a bozzolo giallo. Torino , Via Lagrange, N: 6, 


I Due d 
ostat (ore Sì — La Compagnia 


'Piembritene @.. Toselli tappresenta: RABBRICA Dil Grande Salone., 
I graneti dell dottor. Pensaben, Sorvizio di colaziono e' pranzi con squisita Cucina. Viemmese et Italiana | 
ATOEFI (re 7.172) — Drammatica | DI SCATOLE 1N, CARTONE Bscuti unghier Vendi allingroto e al dattagio. Peragi 60 Nite 
compaguio Ninfa Priuli esporrà, | d'ogni (ca Ii Birra Viennese di I° quali si con fusto Li 35.50, Jo botti 
GINE ali Ue ogni genero ed malo PEA pio centi (60 Si spediscono! cassette dl 12! boni: :7/20 compro. la 


























Ti à i È i otzig Rolla o Betto Cellaro, d'are 84, 50. n 
B.\Martiniano (0707) Le cru | Una quantità sento! setta eli vetro Li 2. Il da 24 botiglio L H 405 con casetta e | "7010 98. Carpi dlto in marte |. "Torino, & aprile 1868. 
delta dî Tugindo — Balo LA per Seme Bachi Si "| regione Via: do Malloni è di Santera; | "> 6. Bonelli pic. 
6 4 














i i he î nre Si, 50. 
Tèntro medennico ‘ii Piszza | VO Doragrossa, N. 3, piano 5 n. 410 e #11, di are Mi, 50 















; pi Îotto 97. Prato il Coninsso, regione | 1186 NOMINA DI PERITO 
Solferino; Questa sera alle ore 8 = — ETERE DI MENT A Soana Santena, a Suri Ti inignor” Ginseppo ‘Travaglio, fu 
graride rappresentazi R ISTITUTO DELLE ROSINE i DIO. 0. | Domenico residisto nel logo i, 





#18, alare i 





ivi, campo già bo. | foco instanza al signor presidento dei 





i i i o no ; ibi 70, stassa regione, ‘n d'are | friiunale civile” di 10 n 
derg 1% Seen ind || Torino via delle Roine ‘Ampollini per 100 bibite'a 3. 1 460 radio. — Vendtibito | 1920 espe n Se Lean cade i oro 
Da vendere di Corvignaseo sin STO presso .il fabbricante @, I SACCO, confetteria giù Ricti, | | Loy 58, Caripo le Novalesa; ref Maichionmue, restdento nella scossa 





Cascina dela di Cn cea ll PAMORARORIO) | | via Darbarotx,:N,21\Porinds — Stonfo per.i Hyendkori 
Cat "I0 crta simaltementi gun ro: vi 


| 110; fi toi, Spena ma 19 
auico fabbricato colonico, — Recapito | | dl emelto edi ricamo sabrina PARE: 


® ittà,  pee da descrizione ed! estimo 
6 019 Dia, dare: 102, DO. desta 


ell sabil propri delli ignori Ma 

















ari Totto SU. Prato, regione, Gisito, | ria Licia Sola. e Jotovico Adriano, 

RS ur ppll tit di Chi i Le n. S7lsid'AroiBI, TAC campo! | coniugi, residenti Roddi, 0 descritti 

‘dell'Arcivescovado, N. i. 19M | OP ca per di ltitili di Chiesa arte file i Hi po, cgil deri 
artorl da uo 





ombra acorso; il tutto:in conformità 
di ua 64 del codice di procedura 
Al gii, 1608. 

+ Ajtbasso sost. Gioelli. 


Lotto. 0; Caipo;. regione. Gidino 
è Fontane; n: 520, daro 186, 70. 
Lotte: 21. Campo, regione dei Mal: 
von n 600, dare 60, 60. 
Leito 32 Casipo, tegione Tepice, 
186, dere BR 
tib'98. Cizipo, regione Tepice, 
166, daro 88 6le È 
Lotto I. Campo; regione, Fornaso 
a Oi, ma 80, 86 © 587, di are 
10,7 
Lotto dî. Campo, regione S. Gior- 
gio, n.008, dare W, > 


(ea VASTO LOCALE 


‘lg Wi n mericima fon | Genassoftimento di stolt relative: | Per uso di negozio, con retro magazzino e due entiate, 
A Rgia Borenta di Litzolo presso | 1306 nel centro di Torino, Portici di Po, tra i Caffè Dilej e 
Tlpoara, proviito di alcunk‘mobii Fiorio, da rimettere al presente’, pigione' moderata. — 


Gattara por uno di villeggiatura. | __ mpagale da Ohemia de Fer Orio, € ste Al presente’ i - 
“Pr maggiori indicazioni. rivolgersii|| WrCTOR EMMANUEL Dirigersi alla Libreria Schiepatti, via Po, N.4.  ....1451 
il Provosto di Tomagnano Sesta n 


A renioe |a tntete |. NITÀ DiCOLOGIA DELL'ALTO POMONTE 


obligations, cmission 1869, que le | solo il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
‘compon échéant an premier avril 1868, È 




















TB. CITAZIONE 

Con atto 29 spirato marzo , regi: 
atrato a debito. il. 31. stesso; mese, 
‘num. 408, lib. 6 tassa dovuta L. 1 10) 
sottonertto Roggieri, dll'aseloro Lui: 
gi Bergamasco addetto al (tribunale 
vile di Totino |, venno ‘ad instanza 


















“in territorio di Caeoio, la Cascina 















i ope | di Satta andai e Carolina forelto 
Vaemominata, delle Masserie, dita nel | eNfiicane 1:50, por obligation di Cuneo. Lotto 96: Campno, regione S. Gior | fiogie la’ prima di Foresto Giovanni 
Cautone Cappella del Bosco, compo: | est’ payé ù Florence nu siégo socia, ti , parte n. 00, d'aro 63, 10... falla: seconda di Fornoris Antonio, i 
‘itn di alteni, onmnpi 0 prati Irrignti | Plaro del'Carmine, 19, et à Paris, | Questa Società che entra'nel suo terzo anno, distribul a' suoi Azionisti | Lotto 37. Campo, regione S. Gior- { sistite el nutorizzate da rispettivi 
di misura antica giornate DO dira | 48 bia, rne Basse-du-Rempart: nell'esercizio corrente cartoni verdi/di qualità superiore , e a prezzo più mo- | gio, u. 08; d'are 76,. Ut. ‘mariti, residenti: li ‘contagi’ Foresto: a 
tatto unite, (entrostante Va grAzdNe | 1501 ico della maggior parte delle altre Società: ©" * Lotto.38, Cainpo,!regione Longoria; f'Chivasso, e cariugi Foribrit a Mon- 
Inti nia Re l mandatario Carlo Chiapello' dovrà nella compra attenersi al superlativo | ara 87, 70. taaro ammesse ‘al beneficio del gra- 
divo cinto di muro, 





e i Jr qualità a preferibilmente a razze di boxzalo verde ; ed è a lui 
nismo siato di coll MUNICIPIO DI PINEROLO provvigione di sole L. 1 25 per cartone. 
Per Ja: opportune informazioni. te. | n. ir: Dn Tad Le azioni ‘sono di L 500 pagabili come:segne: 
culi iS io RONGLLO | Presto per Azioni del 1865 gi melone sein 
en att, 11 apri ale " È 
Pine === {°felMhitino, bella solita Sala Gone | \—_. Guobre:>u/aue quiati- 
VENDERE | Mito quo Eazzo Conconi | Si ievono pure stineczion per azioni da 1. 100 
DI ERAMO | Ei'sarà libero l'accesso al Pubblico, | Gli Azionisti e per tuito l'anno (il Gior» 


tuito: patrocinio con deereto, 18 detto 
mese di marzo, rappresentato in causa 
di enugidico capo Domenico Barrusto, 
citato ‘il signor Filippo! Salan, già re- 
ridente a Montanara ‘ed ‘ora di do- 
inicilio, dimora, @ residenza» ignoti n 
sépso dell'act,, TÉ codice di proce. 


Lotto 39) Campo, regione Fissa, di 
SPE OOBINEO nn 
Lotto 0, Corpo. di) casa' rustica, 
quartiere Valgnera o San Sebastinno, 
din 1 e 598, d'ato 18, 0. 
Lotto dI. Altro coîpo di cata. ci 
vile con rustico” ntiguo, quartiere 
























ere fcivilo a compatiro. în via sommaria 
in Saluzzo, Valorin Inferiore, avanti la Giinta Municipale, si pro: | male dell'Industria Serica di Torino , che costa L. 19, il quale | del Ltiogo, isolato S. Camilio, n.161, fl avanti it pralodato tribunale civilo di 
Chea composta di 10 camere 0 gal- | cederà all'abbruciamento delle Cedole | oltre a tenerli al corrente det programmi, corrispondenze, notizie di ‘ogni Waro, 16, 07. ‘Torino all'uiichza det 20 corrente 





i avvertenze 





molta | A questo lotto num: 41 sonvi ig- 
giunti li seguenti mob 


Una credenza, due /guardarobe, a 





© Sl To di vati | dol. Prestito. di questa città, stato | apecie riflettenti la Società Bavologica, contiene nori 
Jeria con giardino popola OLIO dI astorisanto col Decreto Regio del 27 | importanza per.i bacologi @ pei Blandiori. 
FAT nei Segn e See en 


‘pile per ivi vedergi far \uogo alla 
stata divisione ia quattro parti eguali 
della. successione ‘mordado. dismessa 


















di Salnzz ale e rimborsate N ita | letto su panche con materasso © |pa- f dal rispettivo: sio Giusoppe Sitia © 
dela più sure di Saluto. | iseaio, 'apile 1968. Tm Cuneo dall Seretgia della Ciuera di Commercio e dalla ditta | RUSS MAS italo no sol | donaitli pet 0 orsono, opera: 
Prezzo: fisto:L: Y mila. 1 ‘Ni Sisdaco CARLETTI. a È uno/ specchio a! framead, ‘un'altra f zioni della divisione un giudlee presso 
ia == | 10 Torino dati ditta A. oddone e Comp, (Einporio di sricol | qiardaroba bosco noce, altra e cassa | Il prelodato tribimale; colle spese. 
Cambiamento di domicilio | BIGLIARDOPAZENDERE | 10, turo) Corso ‘a Piazza d'Armi, N. 18, in fondo al corde. | fi tro. un tavolino. ine tahoreiti; ||’ Torino, anpilo DIOS. 


luna canloniera, un gierarosto in ferro, 
una stin' ossia capponaià, i creden: 
zlno, otto bicchieri; un buratto, una 
‘stadera, 50 bottiglie di. vetro nero, 
due. candelieri. d'ottone ‘o due. di 
composizione, un. Vureasy, 6 sodio, 4 
idea di te18, un-letto di roce cori 
materssi, paglbriccio e capezzli un 
Birett di leguo noce, 12 sedie ed 
un soffà, uno specchio, fn; tavolino, 
due ridenuz di tela lino, una lettiera 
con placaggio, È sodio coperte di seta, 


firelto da Gioranni Ribet > è SOCIETÀ ANONIMA 
nferto all'albergo del Gi 


Htogot Rocca Lagos, vio | Da vendere o da affittare | DELLA FERROVIA CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA 
1958. 


alla #ont erruero pi ci 








ACCETTAZIONE ‘D'EREDITÀ 
‘îat Veneficio dell'inventario. 
> Ducco Andrea del fa: Gionnnî sto 
è realdonto ‘è, Piossasco, ron! ‘atto 
passato rianti il cancelliere della. pre- 
tura di Orbassano li: 11 marzo 1866 
tanto in proprio che qual tutore no- 
mirato: e confermato, dei suoi fratelli 












A 15 minuti da Candiolo, forroria 
Pinerolo. Ampio, casey I 










d________- ito civile e 
SF datto all'ed ‘li Bachi | | A mente di quanto è previsto dagi sociali, ed a seguito: di dell 
Da affittare pel! 1° luglio | tibia ere 4 Bet | pd e Coi daiatzione, tdi 28 Ears. 
na î Due pesi grossi ‘ed un 'tretbiatoio [1 È convocata l'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti di detta So- 
Sette, aiembri con balcouî a levante | da formento. cietà pol giorno di sabato 25 corr 




















no 5 corrente aprile alle cre una pomer. nel locale f sitro urea, una follie altro spes: | ©. s0relle Toreso, Luigia, Antonio: @ 
nd i ponente, scala chiara 0 somol |’ nivolgersi al Ceraio, via Lagrange, Sell& Borsa di Toro, via Alteri, N 9. chio, due rideané con panta di soto, f Gionnal, dichiarò di. cettare, con 
due capcine. = Vin MonteRElO | fd | 10, "Torino: 1476 Ordine del giorno ‘un tavolino dorato, altra leltiera cos f bruefzio d'iaventario eredità Ja 
piano 8° | Ineal _arViena lni n Rapporto: del Consiglio di Amminlatrazione: lor giallo, altri due ridéauz, 7 qua: f sciata ‘dal’ comun genitore Gioanni 











‘dii ad olio, altro letto di bosco noce, 
paglinriocio e materesto, un'soffà ed 
‘na scrivania, 12 quadri ad olio, al- 
tro letto, pagliariccio e materasso; 'à 
seggioloni, $ quadrisallea guardaroba 
colorita palo, 4; istoni, 2 caval 
Jetti da letto;'un'seîti 8 'mggiolodi 
olorisi all, (un serruiipieri vati 
pezzi per coperte fuori. d'uso; una 


dereduto in Pionsasco i ‘10 
1867; ottobre 


Orbassano; ‘aprile 1808) 
|1499 1) ( Pbso ‘cane. 





4. Relazione della Commissione di Revisione dei conti del suddetto ‘Eser- 

mobigiiata sui colli di San | Coruten vera, Portogallo, | ci o x 

Rafale a poca distanza da Gassino | Onrtoni Giapponesi verdi, | i. Nuove modificazioni ed aggiunte nd alcu articoli degli statuti social. 

con beni onnessì. — Giapponese verde ingrana. | 3, Nomina dolla Commissione di Revisione dei Conti dell'Esorcizio 1868, 
Indirizzo all'ufficio del procuratore PERUCCA, via Bertola, 27. 6. Nomina di tre Consiglieri in surrogazione di quelli uscenti di’ carica 

capo iivetta Alessandro successore | 140; per ordine di anzianità. i 

Genio, via SUluno, num. S, piano 


1 
Da vendere o da affittare!  SEMENTE BACHI 2. Presentazione del Bilancio dell'Eserciaio, 807. 
Y 














INSTANZA 
def ina di perito 




















9°, casa’ Gilar DFFIZIO, SUCCURSALE N. B. Per intrveniro all'Assemblea. generale gli aventi diritto. dovrazno | Ssluoga ad aczion can sohlenato e | ® et40 deli art- 8602 008 cod: pr. civ. 
_—-=-=-—77| npxe1r GiornALI | strati a quanto è prescritto dall'art. 25 degli atatuti sociali. digli Cile ab Mi dae o SR Altasaadro Fumo 
1 municipii e corpi morali sottoscrittori. di azioni, in m Jr ia 1001018; TI 100 , f procurature: del sig..,Iticeardi: Fran- 

Da rimettere ftattant ed esteri | qj\pisichi c corni morali torri fi sb fa munero i mino i Deo Ri og preset 





In Torino; via S. Francesco d' A6-| via delle Finanze num. 19. . | di intervenire all'Assemblea generale, purchè i proctirlrio almeno due giorni 
sisi, N. 8, Trattoria e Rotti-| Questo Ufizio è particolarmente | prima di quello fissato per l'adunanza 1a certifontoid'attinessione dell'am- 
gMieria del Fagiano, con iO; | incaricata di ricevere gli abbonamenti | miuistratore delegato, via Dora Grossa, N. f.co 
Til ed atti caduti el alimento di | gii anpupzi pel Giornali ttini, | - Tori aprile 1888 “ne aiia | 1 ' 

Ing 





Poltino, È. ( ricorso al'algnor presidente del tri- 
i CIRO, fi sapri 186, Bunalo oil” di Vercelli ceri quale 
Il cancelliere della pretura;,;, f chieile' la 1omina "di un! perito allo 

liog Not. Genta. scopo di procedere alla stima degli 


























Pietro Brizio. Francesi, ecc. ec. 2 ‘athbili mosse mel luogo” di Gal 
Per le trnttativo ‘dirigersi al pro- | mento di'prego della taria di cadua | oo La Drkmione. orzo Denebmi [358 dio sipore centi Ars; ve 
curatore capo Carlo Vayca, via Bet- | (armale, garentendo Ja. massima res REGINE] TTT Sr ri 5 sidente "nt Catiaao, ‘è leoni cd 
tero, N. 85: 1408 | gin prstmivai dare sol | INCANTO VOLONTARIO otto 8. Casi meal. Lilo, È, soi de pefielo der sentare, _. | Amalia sorello Leone iu Gioni a 
_- |fistazione 4 oe! : (l* Pubbl) nu. 480 e 981, di are 198,/07 diaalto .alla. catoe)lerja | pioseatate queste, come minori dal 
onEccuHini Sn PER gone prec I Haga 1 19° furto n 


Alle ore 8 di mattina del 2 mag: | | Lotto ?. Campo, regidlfe 
150/1868 © continuato ove, deb caso:| ARtOald, n:318; 
all'ora stessa del lunedì  inedesima.|., Lotto; $. Campo, regi 
mesoj iu. una delle sale del compo di | n; 474, dicare 92) 105 
chia civile civile Sant, sito in questo‘ | ‘Loto "f. Campo,istessa regio 
to di Poirino, quartiere del | n_ {0% di are 60015. cn 
Togo, Tsolnto Camillo, nauti:il can- Ù So 


ù loro madre e. legittima | umminjatra 
[86 Cutter Mosso ‘fa ‘Luigi, trico Angela Paglini @' Gionuni, ve- 
vedotaidi Giuseppe! Farro| e Luigi f dora Leone, residente in Roasio San 
Hf:to madre 0. flo, resionti a { Maurizio tute quali coeredi ale 0. 

LOgoti, Ja pjma tanto nell'iie | tango del. {a Pietro Loono farma: 
Via brobio che quale ‘ammlaiera. f dita {n slo sivanto residente im 
fire" sale Uel'éiof' A20i imimori Gio, 3 Gatti 








a Principessa Margherita 


ERE Cul'atmen dati 
impediseono franchi;di posta i 
‘Regno, Presso CARL MAN: 





i are;.120; 





È 
© 


1 ABNAUD'FSNDRE CARRIERE PERE ct FILS 




























; 0 tale instanza si pro- 
N. A, (Torino: È della pretura! ‘pgttoscritto, Latta 6,. Campo, regione Ghiossa a È Rattiata; Onorinai 6, Vittorio Farro, f muore a senso del disposto dagli ars 
Fili ito gatto ce e | Pe n SU e LIO cop | Benfica ante lo: (al EI GL ico dl o 






creto 20) gennaio 1848 dal regio tri 


o uc 
Diam A, 1 reno 





0 eredità lasciata | cadura civil; 
(o! padre Gi 





VRIbPAMi terzo: sie 


IO ecgato 0 cadi biunalo civile e-correzionale {h To I IV AAttifo Higt 
'eipessa Margherita, cent, NU caduno, 








Vercelli, 31 marao 1868, 






ELLA FARDRICA: 


















sclente, si. procederà alla vondita |: Lotto 7. Campo, regione Vi ‘sonp@ Fafro/' deciduto! "48 ‘intestato. 
vita Pogirato Caine canto | Allasta' publca © successivo Sie: | tario, 197 L'art IA lil lot Cimone È _- Furno pi e. 
Sewblipili formatori blaliot® i ivivitas amento all'ltimo -niglior offerente || _Lotto/8. Campo ora.prate; SOYerA, dgpiciiato, ni vi re 
TI Fade: (Gapnei dala allntuzione dela candela vergine i | valle di Patio Lomello nc cas0, O, Gra 
in Le Linneo e tuti Ii stabili o mobîi infratadicati | di'are 98,67." 0” i i via 
i ‘spediscono Irauchi di posta i: di spettanza delli ‘sigg. Cesare Santi cancelliere della, pretura. li Susa ai resica di procura. 





volgeudo lo dlomando n MANFREDÌ;|!' Juogotenenta' di. pavalleria, minore Beni 





Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'Italia 


otto. Campo, rico» Menia 0, 1858, ., Gaspare 




































































in n isereri State l'opposizione d'interessi in 
DIEGO gia (Minanio i; Poridole Mii, i atiltto, Giuseppe, Adele moglie del |" pops jp my iv are 78,70; rr — e ni trovano attaatinto Di due veve 
CAI : i sig. cav. Jura, e Giulia moglio dol | | Campo, [regione Riro al | 1500 INSTANZA commerciali inglesi. Laidlaw di: Glas 
al sig: cav. Baudi Selvo di Venmo, fra- | Frasche, 005, 41, 90, ga S.P. Franek di Bradford, il 
sa | tel è sorelle Perotti domlellti 4 | Tottoi. Campo, Fogtone Caata- CRT olinaritto Carlo Murge negoziate 
dg, di Cristalli rino, sotto l'osservanza delle co 1a, n- 709, di are 43).50. 1 sîg: Francesco' Corsini «ft Carlo [i Torino loro rappresentante, nel 
el N GOZIO dito, ritmi l'io anta | ott 1. Gip gine Carirol, | Giur; reidente x nei do mete acilia dll pri 
Tatto RAD n. Ti lelli 0, marzo scorso, del quale po- | di‘aro 47, 90, Î vendo procedere'aila subastazione di | cura della casa S.P. Pranch, dichiara 
O 20 ti chjomaue areraa viione como | pu i, ; staliti ponti sul territorio di Gatta- { di conservare o revslarsi della pro- 
Viu Niba, vicino «a (Piazeu Castello |a eitase sca pie cono | Lo tt Campo, regione saline | SISI Cotto Seopeto Diloaeo Dic | cuce dello Gate Tav A} acta 
rfrovarisi Lin'-sanilita mervilat ati “erigtallo per tavoli: cio: | relativi, nella. cancelleria di ‘questa | P°0% BU 918 e 818, dara 87, 70, — | toro. principato, \ terai" posscaiori | 1805 rogata' Rae: pel mr valere 
12 bicchieri per ncqui Amo, riad eteri | pretura ed în ‘Torino nell'uficip del |, otto 14, Campo, | regione Alteni | Gio. Hattistà. Galliano “ed ‘aroli dl | nell'iterense di' questa. ogai* diritio 
ia da Iiquorir con quittro bottiglie relative, ma PE lie CO, Maio Monaco sto n si | de Casio; n 108 faro 101 40. | Lorenzo Balocco, cl ricorso al sig | Par sonegnie la gommi diire cibave 
“nigrien e due salini, il tiko in crisi nolato di Boswia pit Agi, pria num S, piano 1° (| otto 15, Campo, regione Mg residente del tribunale | civilo di [ii sterlloo. inglesi; corrispondenti 
ata: » "oa i atabili © moliti pa- | Invex, m- 587, di ro! di, xh, Mondovi, ond n tanore déll'are, 60à |'a'elrea L, 125,000 itxiane, dpxstale 
7a. Trovansi altre Lira a tig fto, a o errtoio el | Lotto 10, Prafo; melone zati ai | el colla (cl procedura, munini un | SALA na i 
Lonato, premiati segnteinti appaiate} E clio di Ulieri (razione San- | russo, n. metà del 78, d'are 66, 43, | perlio che proceda alla’ stima. dei | Torino, f ape i 
di IL & 60,65 50, a rata to ia leo A asia 007) ‘tend: Lotto Campo, fegione Moglia. | eni subastandi. , a Carlo Murset. 
1° out Saline illa fn vendita nmeradi articoli tanto di lusso ate 6 | Toito 1. Prato, regine Fonte an | lunga, ni 57%. A è 870, giare |. Monfovi, 2 aprite 188%. i ut 
i i ‘a modico prezzo. IGNAZIO BROD. fico, no, 962 0 389, di nre 61) 10, | 287.-N0, 50 L Manfindi sost; Phxmdl, /g Torino — Tip. ©. Favale o Campi 
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IMPOSTA DE:L MACINA"TO 





DISCORSO PRONUNZIATO DAL DEPUTATO LUIGI FERRARIS 
nella Seduta del 30 marzo 1868. 


balordi i È ter olangi tara so quelle mistine cho|mo 0 tocchinmo. con mano l'impdaribilità di ttuiare rifor 
Prmanpicza È all'ira dl giorno il seguito dlla disiu| la nvenio a presentare all'erio È meizi tompdranio| anzi non vogliamo nemmeno esamicire o: quelle misure chio | 1 ù 7 
î nno is nai nen vor lemo MEDI Sinioito economico, 0. so il Drocedaro a modificazioni di tas esilenti, per cui 
signo cl cigno di agg, per ia tnt sulla mneimaione (tiri ari paolo ma poro cha i Clap [apporto amilo, io folto qullo nataario e: g sasogioe 3 fi sementi ©_srileri, ge venir 
"Nella tor li vi e 0 E RR ta ei impedire ‘a condiuvare quello; riforme e quello!pareggio del bilancio dol ì), — noi abbiamo veduto 
Nelle tornata di siluto etnoro avoll proposto mita quesora dos essi convinta ba Ia esposta, ch b (Mont, 00% a fatto fo pars dll Cameo da ftt Je[oseyi cho questo due ip al entntià, Laszo il 
propoito prosentato da paresi depuati fi civ, HO di biamo cute onora di presnfara; mon"è già vm propos ni el picec, vengono, proconette. como. amolutament lancio al 1800) sacpota ovvero) comtito ‘unicamanta | 
“uetto conopropont, di ci una firmata li deputati VOL genica Cho calata le Uigporisioni. che sno nell propo: Pot el pico vergmmo proconitati como cavoliament MIK SULA aiocizoni Aia è desinata afoioeta 
lt, Ferraris, Înoe, Mongini ed lt l'alta firmata dida: della Commissione nio. temo per or conto di quel tabenmuiti, Noi qui Iveitano Ji e duciione pra flo el Giro dollann medesimo; oppure arciand 
dopntati Forraria  Aeemnotto Di Son, Donato, Carli Hate [nuove dia ci venitro in questo momonto Qstribuito, ma uni-|[[EECA St isti Nannzioria, in rapporto pi modì. son dispatto; quasi sospeso od impragiadioato tutto lo questi 
tazzi ed. altri, ‘essendo gli autori. stati invitati molla; tornata |camonto, stando nel paro, giudizio ‘alias \Camern.ara Ghia: oi dfinitiv vanta ni dobba daro nn asetto al sistema tribu-|fare, per una parte; in modo di dare piena libertà d'azion) 
E GR NO Veg) VEE Ie eee de de e o Gavino ed'al'Pielamento; di proporso (statica ‘cm 
praline fee Reato rame Si o SEA cede) epy lina delizie e lee E og perla Co 
ff stime di egg cl macbato, sl a ir dopo cl paio chmpo & dSfherara colà volta ponderazione, qual |VCeniT To n ah iogiota ola Von foro era di uno conta iosa so nl dormito] 
SIE I Ae Pirati desi Ae cur ciao coma alice: sl lla tac dì eoazz Seolo ope breil dl deli cuor, ilo sino dl, por Approsimazion, polso) 
"59 raro cn | Persio L'inorosolo deputato Frrarin osservò che vela Biblico la in di ritenuta, vedendoc, dico, fato queste due|nar inogo del tmacinato. 
Debbo ossevro alla Camera sio non. mi pira gle orata di pato In Coma Sveva giù Resonenità ch eli Proposto iaiono congiunti o pur cito, eMoro por ua cOn: Lo confsiamo, il pile 1 ricavi bom ora to) 
RON E ee iuosto proposto quando. si olgesio In nua contropropoata , aldrehé sarohlie venuto iulh ALOE RAM (VORO ROBI IR SORA A SO al Aiatogiiore di onto PIÙ 
‘declio sul passare! 0 fio alla dissussione. degli articoli ;| 08% [Cotto razionale: roputemmio ‘fossa oblizi ‘perciò abbi di 
a ROC IIROT N/A OIATO ivque o ito Miti Liuanione Vaio ti”, î n (o © finò a qual puntor potessimo suppliro a quelle urgenza|aito; 0 como vi cina oe {i fedosto dal tenore di qu 
Ha a vo alati votato in questo senso, s'intende! Or bano, per mottari la come; nel ij ito como avven: So gi rano eeguntate: roposta, cho vi abbiamo presentato; 
ho il procio dll lf Mot ammonio; ll o sisi: |ber, 1 MO oakrvaro che loreto Ferri, gian Î°"Lo ioa yi pato del macinato, vi ricoidei solo co Fahminisimol o prima; hi ci dicon, por avvotura; 
mento la legge. ‘iivitato dal prosidento a xvolgora li. sua controproposta; fe%0| isst'impost sia stata dimostrata ingiusta, impulitica o ves-(il ricorrere all'espedieuto di una sopratassa. sui balzelli 


i n ivaco[Alegno osservazioni onda ohivdbre clio gli venisse accordata |sstori ce io presmma di rientrato in una discuanione|osiatenti non richiadone profondità di veduto, enon corrisg 
Dingo mi pate olio, senza ingenerare, dirà, ua oquivoco|1lepna oseoremzioni. onda chiadoto du gli ventina. Patoria, senza ele jo n 
nella votaziono , a cui si dovrà procede I e 














































































sm Cee 
qui enon a cui i ii oct il pio oe li so dell dicono dallo Lio. Aia|y-8,N%, PS » pel tento di diatcari fondamento aio; — ocz coppo ala 1 icone meno di ieri 

itne il ‘presidento , dopo quello parole , disso solo: » Alora] delli nostia proposta, riesco ad obbligo lo esaminare, se li]l'erario, quando piglinado le tassa che esistono, si ammeni 
affsvolizne {l valore: nom si possa ammoltaro cho dopo lina la propona dell'norsrole Ales.» Dunguo deliberata pronta ta ao 


nirni deliborata Ia discussione degli ar 


fatto dallo controproponto , le quali oliminino assolutamente MONO men vi O IMIENti. und boo Vla Vik doll 
1 pricipio della leggo, il quale sarelibe già. stato accolto to del pesaentar mio pomo (lo via Gil 


l'indic volati (beraziono della. Camora non stai la noi è paruto, cd in ogni; evento surébbo facile il dimo-|in queste materie, ma contrario ni dettami più ordinar* 
MO sona Of 80 Iacono passò inavvertità nulla (ornata di ‘sabat)lrurl, ao co) rionrdare 10 prova. che. vennero di molt|comu onere 
Peuroto Agoeriso:; Domaud la parola por una mosiont cu non toglie cho si possa è si dobia osservato ora, esstnd| ratori addotto, noi, dico, è paruto, aio l'imposta della mar| A sifitti obbiot4i, cho noi medesimi siamo i primi a fa 
dere, ‘ancora: aperto il campo gli arutori elio. prosentarono delle! cinaziono, oltro agli altri difetti che vi sono stati negnalati,|risparidiamo: ” 
Passioni. To lio. fitto! quort'avvortoniza. por motterà n)-|proposto!0.controproposto, di poterlo avolgoro, prima di pre-| ollo. di pregsiidicare in modo itteroca-i. Vero; ogui imposta si devo presuporre ragguagliata e. 
polo ia sll'encic gi nrevli proponenti di queste cow: |sedere alla votzine; o la Cimera iniondo di paro il clio uî dovranido dato intorno all'assetto porzionita non solo alla forze di ahi la deve pagare 
troproposte, onde abbiano tempo di nvolgerlo prima che xidiscunviono degli articoli. Perei pet adempiere al mioliolle finanzo dello Stato, Questo ci è sembrato maggiormente l'oggetto che vieno colpito, ma aziandio: coordinata alle a' 
"io la Camera iutendo -hi passra alla discussione de-|overo,' ora fenoto di premettare quost'osservazione nell'in-| rive, per la considerazione che, nella mento o nello parolo]gravezze, & quindi troppo’ naturale e; scisutificamento 
‘gli articoli. Non lio, voluto sollavara. coteata question dopo [tergsto' dol buon andamento della disenasiona. Nomi Gstoni-/di coloro medesimi liano sostennito. IA mecossibi, l'ar-|ceswario IL diro cho non ai. possa aggravaro una’ tassa | 
fi votazione oudo'Allostanare ‘anche l'apparenza di una or-|derò ora a rispondera; n tutt 16 considurazioni stato ampia-|manzi di questa imposta, ha pifitento senza turbara, quell'armonia cho dovo essora tra' iN 


presa init volts dall'onorevole Ferraris. 10 olo avvertirò Che (fompre campegginto Vilea che. l'imposta sulla. matinazionelo l'altro, senni colpire di; una sovorchia. gravezza la pro) 
To quindi preghosei l'onorevole. Vollaro clio è. prime [no nell actare Alla discussione deli (fono di talo gravità da indicare. ché uta nazione la quale]gione, sensa incorrere in, tutti quegl'inconvenicati inseps 
iaorito iacura di questo controproposte, 0 poi l'onorevole articoli non #'ntondesso che coloro i quali voteranno coatto ti ricorre è mbtrima dopo ver dichiaato come) tristissimelbili dal soverchio sl incormilto aumento dallo tas, 
Ferrara cha il primo iseritto alle seconda; di volerlo svol-|sogliono rerpiogoro la tassa sul inscinato/e che coloro i qualilia gue condizioni fnmiiarie), vertehbo ‘a proclamare la sua); ‘Signori, tutto questo noi lo sappiamo, o mon crediamo | 
zero ora, © prima cho la Gainera venga alla’ ‘detta votazione |soteraino in favore, mirano inveco ad scettàrla, se, dic0; li ansoluta impotenga | materia di taste, quando. la impostà;|nessino di ‘colorò che sorgeranno ad impugnare la nostra 
‘Questo i I sistoma ch ni è sempre praticato, ed è anch cosa non lin questo significato; on 20! qualo' possa ‘avoro:” |sinxionata © mesn in atto, von riusciase negli (effetti spe: [posta farà a noi il torto di credera stia noi abbiamo oredì 
consentano lla ragione ; perciò nessuno potrsbbo aumet:|. Ovo mai fosse fi d'orn intero che, quand 


o inche la Camera]rati [di proporro un mezzo che scientificamente. rispondesse! 
toro cho, dopo\chiusa ln discussione gonerale, e dopo essorsi|Iecida di passare alla: discussione degli rticoi, tuttavia sar) "Qi 





Ft del sco so i ialo ptara dai ua olo uno (ot) — queto cre pn sin conca senza, 
È pregiuticaro lo. fiuro delborazioni che la Camera crasse| un: processo cirio; nom solo non evento. nesiuna regi 
di ‘adottaro nell'ordinamento del sistema Ainanzinzio, Or tiene nelle vere consilarazioni che debbono guidars il legislni 


vengano amtora zione mon VÒ. Loliehbo, forse ritonormi cho vi sia stato. unl 



























































tssione gonerale, È di, genza! otenzo a disilive, per ora, il esioma. che|quelle condizioni cho Abbiamo indicate ; 
‘60120 i passar alla discusione degli avis, si yotemero|aporta la vin qualsiasi altra controproposta Anche compili propu{na o n vagleggia dal Altiero, a noi è sombrato||| Noi ci. siamo doviti priocmpare delle strettezz, noi 
‘ancora sostenere delle controproposte che escludono il 1irin-|tamento estranea ‘ul/amacinato; ili riprodarai: sotto forma dildovo intanto rifanersi per sorto o per cortanto cho, duu:|piùmo trovati sotto. lo strette delle) urgenzo in cui versa 
cipio fondamentalo stato ammesso. lemendamonto al primo, al secondo articolo, od’ agli ‘altri, è| 





Î0rd lo previsioni dol Alinlitoro, qualora lo provision dî uall| tazione, 0 a quali impongono di trovare; al più presto, © n 
fa [che sostengono, questa tassa di macinazione avessero t fl:(sommia più che sla possibile assicurata; è nello stesso ten 

fire funlora insomma | per qualungue modo gi eîott: non|di ion sconvolgero.alcano di uegli sbidi cha dobbiamo, 

‘ueto a riaponidere di loro proposti, tanto gravi'o foneste|seguito institoite pot fissare definitivaniente il miglior sit 


‘Giò promesso; 40 la parola nll'onorevale Vollaro, lsvidento; che ud \ogni contropronosta si oveshhe apri 

Vorzano: Siccomo è inteso che l'onorevole. deputito Fer-|nnoyt discussione generali È 
raris in nomo degli altri proponenti; avolgorà la contropro-|: Non confondianio; signori, le controproposte cogli iicnda» |a, 
TA da doi Drcsoniata, doi {o gli cli le porola prendendo meati ; la Gontroproposta è quella che cssenmalmante dife- 
poi 












citebbero le conseguenze , che a dici medesimi dovesse |ma, con ‘éui debbutio ordina ls finanzo' nazionali. 





fano cho n lui apettorotie. sce in priocipio illa proposta a cr si contrappoti; iu-|afaciarsi un dubbio frudeala , sa peritamza sempre lode-| Questo furono lo norm e la ragioni del mosto operato: 

Patti, Ia fol di palo l'oniorolo Frtai._ | Pelendamenta è gal cho modifi la pronta nz olo sulla gui, l'opporstità santa di ivo] Noa è tttri a divi ch pu supondo di prender 
i O TIA a del de e OO E O a e 

Femninis, Alorohò, nella tornata di sabato l'onorevolè| può) rifiutare, sio Nenanno| provvedimenti. Essi atrssi , credinino', sorutando la propria|mosap da un primo pi in un criterio 





e a mat iosolenza, vorranno almelo farei l'interrogazione : È so la|ualcho modo empirico, non ci sitmo ‘afticati. di studia 
presidenta. di questa Camora, invitare a svolgero. la bro-{! Ora, avendo oguino sobocchio i controprogetti dui dopu-|faita ala Wssimizione non citta; 44, diveso di puttare|con ogni cure, di. turbiro il meno che si potosso que 
posta che, con molti altri. mici amici, aveva avuto l'onoro diltati Ferraris e Vollaro, sarà fucilmente perauiaso non essere|una somma quale è pur necessaria per concorrere; nella mi-|rispondunza , "di metterci in contrasto, il meno che foi 

firmaro © d' presentare al tavolo) della. Presidobza 10 Soc queli degli emendumenti, ma dello proposta Cho respingono sura preconespità al ite fronto nl discianzo, fuelta somma possibile, a quelle regolo cho vi ho pocenzi accennate. 
oiservaro cho quella nia proposta, vertendo zolla sdetanza ein. via sasoluta il macinati "°° |mbacasso Se iaveco d'ingoneraro 0 risollevare la fiducia] Consoatitemi adunguo che in uomo dei colleghi proponti 
ella forma, la qualità, di un «mondamento concreto agli arl D'altronde io non vello perch l'on, Ferrari voglia rif: |fa) rsdito della nesione. puetarbNaioni. UUMNCONO autre: fo vi Petia una brovo esposizione del metodo che per noi 
ticli da 1 n 97 0 #8 del progetto di leggo cho cra statoltiai di far ora’ lo svolgimento della sua controproponta [bl della cwzione venisedro a piovaro che cisitivameuto ci 
prefentato dalla: Commissione, non potesso mutarsi in unalmentrechéè cot- non diferimlo, egli può. smpitmenta, 20 -l0ldesto DAlseili, cos itsenio, chsi cecetionalo Noi. posse 
proponta generale, la quale dvi dovesto dineutiri ovi!crodo, eoprro Will lo ragioni ele militano tn seotogno dll “feto? Ebbeuo, noi rispondiamo per loro, elil'roraro na pom cho rispotidesso. approssimativaei 

ti discutono gli ordini del gioruo , 0 quindi arsogretiala al medarima, senza recare ale Incaglio al corso dela disc: "n allora vi troverato in incela n Kute lo dil|n quella del macinato; si venisse perd. a provuraze cho! 
pelo pci fondente dl onto rglamento on rio cho uvato. dovuto fue valere per induce |iuno di quei principi, i quali debbono pai sorio di base! 

ià dico doversi discutore unicamente dello proporte, ed am-|. 01 ll’accottazione dell'imposta sulla macinazione; ma vi. tro-|nuoyo sistema, si trovasso leso 4! pregiudicato, 
‘netto cho, dopo una risposta fitta nì proponento, egli abi oro. inoltro in faccia ad uno impotenza ché allora. risil|| Ci omo ansitatto fatto questo ragionemonto, 

diritto di nro nolo ima semplice replica. i dordato A lui) deve (siero accordato a tutti, ognuno vede trà proolsmeta da vci medesimi; allora resterà dalla invazo| ;S0 nel Taglio 1800, sulla ‘usò di ‘quoi modosimi. cri 
Ta Comora nesontiva a aviito mie considerazioni, mosta|quala enormis Droporziona presdervbbo In diactssioni. —  |iomtata prova stabilito, al cospetto del mondo, cho la m|d'iponta cho erano” indicafi dalla fondiaria @ dalla 
lo specialmanto dall'avvertenza ci, nello aieeno modo ‘con chi| ‘Io lo preghiere quindi di voler desistere dille dì rif [ione sì trova impari a superato quegli ostacoli che si fropcherza mobo, ai trovò modo di ripartire tun' imprestito © 
la Commissione parlamentare aveva credito di formolare intarsi all'immodinto ivolgimento della sua conttoproposta. — [pangono ni suo" definitivo. & regolato” ordinamenti. fan.|siouat, & di Fiscuotorl, ‘n brevissimo tempo, in 990 mill 
seit l'una venplo prop digg sulla ist di ja | “Ch igtndo dunque co 8 dit accorta fa parla agli Gaio ey abbiamo erat che, di eta allagina i es 

Sianzione, un progetto complesivo che raccoglicse esiandio|onoroveli lepulati Fervarla e Yollaro. per. nvolgero le loro|" Vel vedete ailuua, 0/signoxi cho soi non entriamo: p6r|tork lo Stato, di frouto a guai pericoli che di Ministero 
altri protvetimenti cd in vello dell'articolo 28 i ontroproporta quando verrà i discussione il primo articolo; SIAT CAIANO MR CO ti " 
























li tonuto, nello scopo principalmento di dimostrarvi, cor 
tendendo por ima parto stabilire a base del proble 















#0 iiiveco egli non vuole svilupparla no. oh quatido 
[sarà in discussione l'articolo primo, siccomo 












cio 




















i dò lora a volersi fur ponetraro nell'atizno quella convinzione che[il prio ci venne descrivendo, 0' desorivendo con sì foschi 
ha n BEE TANI apatia dito Tn i (5 È na qn tiva. nell'animo nostro, intorno all’ ivato, nl cncattoro vor-|l, © che noi, sea. AMT ‘nè lu verità, nè l'esatter: 
lamentaro di poter'introdurre, sotto forma di emendamento |" (Dopo prova e controprova la Cnniora delibera nogativa-\satorio; ai vii di questo tributo) ma soltanto. a dimostrarsi he Îo conseguonze, abbiamo voluto, consi ‘com 

"ll'altzo colorito Cha, in qualsivoglia modo, ‘subentra hl mentel; © RETI nogativa-(satorio; ni vini di questo tributo | ma soltanto a dimoit sn to, oomalerara) (odia o 







n l'opportunità. della. mostra proposta per questa principile|t omabilità dell'apprezzaziont 
quallo formolato dalla Commisnione. ‘i onorevoli proponenti, se To! credano, possono ‘svalgerelgonsid LA tatto quello. che vol madeni ‘ta somina cosi considerato 


n sO n olgero|consideraziono cho: emerge! da tutto quello. che voi. medesimi a Lega KiABe: O. 
Tonorevole presidente; în questa tornala, sembra ravocare/ora le loro controproposto; prima clio si Venga alla discus |ayeto dichismato; vale a dire ché, qualora la tassa della ma-|quella di più e! ioni, venno, fornita, da, quel, mc 
ia dubbio l'assentimonto' cho la Camera Ta dato a queste|siono degli articoli. (iuaziono mon acptisso quegli sMeti che vot. aperate, qualora |simi contribucnti, porchò non ‘ai dovrà sporare, anzi, rita 

tao Gaservazioni.. 











Franants. Domando 1a parola. ich venite o ristoro 1 somma ripmndinio alla vostra como tra la tiéesione, a Volo d'imposta sirardioaria 
Mivomerrr, Domando la parola. TERRI ; (sapettazione, i allora sorchbo incvitabilo quella fatuto cus |per ua solo anno, di uns somma molto minore? Per noi 
Fannana... 0 l'approvazione a questo asentimento proelà-| Fennann 

‘mata dall'onoresale rioito collega che reggevi la discussione 
della Catvera nella tornata di sabato. 





foguenza chi voi ora fto compegziare por ottenerno Pacco: 





Signori, la considerazioni alle quli io test ac ; 

(ennara, vi provano anzitutto che la proposta non è @ non] ‘fa aggiungasi. So pur dobbiamo argomentare dalla 

Dn i "estoni PO: eero con carattoro è con. scopo di sollevaro una fue ositozaa che nilinmo velata iu. totti gli egregi personaggi crediamo sopportabila) del TU per cento le vare enteato, 

Io por veritivzion potrsi, sonsontiro cho una doliticrazionelstione poiticà, ma; solnmente e semplicomento di risolveto ili cihbero a proporre tt sisttma. per la pessrione delallo siano! tutto schiorate avanti agli occhi, piglinndo per ba 

don ragionevole 0 ragionata stia delle Camora cd como i 3 soveziro ail ua biogno ammirato, £0 ts 0 ripensato quale © quanta Uiferna Inerccla fa pogsto di Dino 808 

approvata N o ola ragolimentars, po-|quel carntiero di urgenza cho io ti lio segnalato o che dlal-i;'divemi modi con cli essi propongiho è. vorrebbero. porla] | Prima abbiano trovato 1a tuasa, fondiaria, beui ‘fi 

EETGI UDfO Vent ife. Tatavia (0 edo eo serali] fondo serubbo a queoddra niniono iauile (ili nirvi qui. di io reti oli col ali esi Dropengtio o: vorelbero: porla (gini abiizan (eorio le, fee foraiaria; boni Fini 

fncilo il ripigliaro e' ripresentare gli atossi argomenti. onde|nuovo 0 più specialmente dimostrando. Noi, Partendo da que-|ttags0, poutinieuto della‘ 

far capace. chiunguo dovesse nuovamnito Ml merito dulla|eto punto di vista meramonto ammiuiitrativo è finanziario; 

mia osservazione pronunziarai ; chè in effetto uon sotto una|prendiano i fatti quali ci vengono posti dallo stesso Mini 

forma di discussione generale ayrebbe potuto quella propo:|stero; noi nun indughiamo 6 i medesimi ci sieno stati dipinti 

ata Vonir messa in deliberazione, ma allorquando già la Ca- (con colori più foschi di quello che v 

mera; pissando.alla discussiono degli uticoli, dovesso pro-[alla vera tuazione d'[tal 

ELI Ra 

Nè, per mio avviso, può le Camora casero iu contraria n 
vga dall'avvortiro cho il concetto fondamentalo della legge 

ria un'imposta illa macilzione, montre negli emendimenti|| Noi non guardiamo u chi siads mu buio dii miniati; noi 

ds noi presentati questa tassa viene csolusa; poichè nel cor |vogli 


cotto ‘noitro la leggo cra principalmento destinata. fornire|ci sta di fronte con qualla condizione di coso” ché 


coltà si ridusto allo studio di trovar mado di equamen 
| ragioneralmento distribuirla, Volendo colpire com una tas 
i-latraordinari © temporanca, per il solo 186, in ragione (ci 















‘atinlmonto badiamo illo|fabbricati. Pei beni rustici incontriamo la' somma, di 119 m 
"i li Commissione parlamentare la qualo,}fioni (tralascio 1 frazioni); pri fabbricati quella, di #5 inilior 
[dopo così lungo ntudio; dopo avervi. prosontato tn proget 
into corato, o 60m ta por 
méndaro, ora vieno fi 
imita di dual nuora inspirazione, a proporci ma progetto|poranito (del decimo; tuttavia, siccome abbiamo considera 
il quale mon lia dell'antico. fuorelis duello che giù ora siato|Uovorsi serbaro une visponderza tra l'imposta sui beni cri 


n (notato ‘come. l'inconveniente, maggiore; quello cioè di affidare |atici o quella 
0 nido tetra, più 0 menolle porti. della pe 











‘Aremmo potuto credevo; che È fabbriont sebbeno grava 
eficicia di paralò yolutosi (già di un'aliquota piuttosto, ragguardavolo (12 50 per cente 
pravyisamonte, ron sappiano illa-|pur tuttavia potessero sopportiro ancora un atimento, tr 








vente corrispondotio 
noi vogliamo ora discutera in-| 
ali si possa, fuimodiatamente, a questa; 
triste, pi 





torno ‘at mezzi coi q 
iingione più o men 
Fosca, provvedere. 









i fabbricati; o siccomo. abbiamo ricorda! 
(ei boni rostici, cho diedo luogo a tnoti 
amento moccaniso, la cui efficacia. non) sarà possibila ata-| vito, alla legga del 16 luglio 1866; si trova 0) 
lire, &nom vi sarà mai legittiminmento provata , finchè wigravata dalla sovrimposta di due decinit, a noi è sembra 
vle!giudizio tecnico confirmato dall'esperienza now l'abbia com-|che, gravarla ancora di un alto dscimo, e portare così #; 
pito noto la i cipalmento dint, forse Gi a di fonte co qulla condizione di cos che {i Mik [feta pra una tant, già per sò conidereole un sumanto del È 
io î mezzi più o meno temporari por supplire al di-|storo medosimo ci ha esposto, è cli tutti gli oratori i quali So a tutte queste con uoî rivolgiamo la mente, un grivo[per cento, fosse. un pisnre sorerobio sopra questo ramo + 
avanzo del bilancio, 6 quindi veniva a Soinvolgero tutti i|presero'la pitola in questa dissuisione ebero, più o ineio|dubbio non più a mono dinvaderti e |enteata, È sli 
messi cho si potossefo intanto proporre. rofondamonte, a fratteggiave. Ma appunto perchè partiazio| 


Sabbeno mon in mio proposito dî vonrvi ora qui avl:[da questo somplicirimo punto di ita quasi per corto un dano nlldosiono di questa tassa, — pericolo o danto|saxebbo malo eolico li un quinento di tua, cho nyrabl 

‘gendo quello ‘considerazioni che nucht ci hanuo indotto n|0d în contrapposto, nou èrediamzio, nemmeno col concedorelche si iggruserebbero appunto qualora non riuscisse, — ina stremata la giù travagliata agricoltura. 

fresentrvi quella Dropa(a conrcha tuttavia mi rà final Gorerno i mai con ci i posta barra allo. angnzi at- {che la tas della snciizione è ln più incerta, Ch si pos] Ped, 200 ittoponeno all sopratasta la fondiaria 
ora Iocito di esporre alla Camera questa principale © wox(wua, di dividoro l'apprezzamento cho di questa organza elimmaginaro: certezza nel molo di percezione; incertezza binmo erelitoclio la medesima i sottraano al concorso nl sot 

stanzialimima considerazione. Già Ja Camora ebbe a pronun-|di questa condizione funno ‘coloro cho ora stanno al potero. [nella sonia che. potra. produrre; incertezza negli cletti chel porturo unà parto (di questa nuova gravezza, como sto pa 

Sars, in via di deliberazione prevasitiva, allorchè sì dovette|Il Ministero ha un apprezzamento suo proprio, coloro È quali[è destinata a generare bel paese. fspiogare 

Smettoro deliberasiono. sulla questiono pregiudiziale, cho la|non sono col Ministero hanno © conservano il loro; ma -tiv-| 

discussione finanziaria, dovesse abbracciare non solo ; o non|tomo è possibile che l'apprezzamento del Ministero sin mag 
tanto la tassa sulla saacinazione, quanto presentare th come |giormento vicino al vero di quello che noi credinmo aîa in ch 

Plesso di idee che ci avvinsso a ‘quel tanto desidorato conso.|t0tto; 0, siccome, d'altra parto, quando. lo cose stessero _iu 

\ fuimento del pareggio del bilancio; ma riscome questi mseii| questa condizione, vi sarebbo somma urgenza a provredere)| 

si potevano, c sì dovevano naturalmente distinguero in mezzi|abbimo reputato fosso debito 









o 
ami i ne 





iano: della ‘tassa, unicamente sd uno) 









n0, guardate e guardiamo soltanto al pacs, il quale 















qual, so colpisco valori, notevoli 
Tufatti, questo ci mostra clio on solo avi un; pericolo ad |vita sul maggior numoro) e -su quella lusso di 
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Lis ‘quali. considerazioni, voro alcuni giorni sono; nppari:|  Tnfatti il titolo clio nol bilancio vi siccods’ è quello; dell 
‘scono miaggziormento vero ai vostri occhi, oggi, dopò lo mo:(tasea di ricchezza mobilo chè, în ragione dell'aliquota dell'i 
cazioni cl ho iestà aceonato csrsi dalla Comminsiene per cento è porta ud Vialicio per 7 ilo, 
‘medesima introdotto mal no fondamentale onesti L'alinaota dell& per cento, voi o ricordata, si. piò 

Ts lo quali cose tutte, uo, animati da quel d varo per sovrimpont comu o provinciali to ua vagina 































è buon cittadino di non me-|queî propositi chi vi o in priscipio indicati, de Genta; 1a Alt ri i 
peste diego cio mesi deli o eddie no | mesi oi quel lodo al Miro latta la Re {it e Solo se n dic modo di tovaco uh Emo: og esco gina 80 Ae re te 1 
rem I ata op petto) Malesco lalla la n colle aula [ila po mic tnt neorreta de 
vostra benigaltà ini permetterà, a provare cls noli argente ilanio dil Governo provvelcre lle rgonzo ammititiativo) “Ma gialo poteva esscte colei rimodio? E i a 
tuali è impossibile îl deliborate definitivamente sopra que-|o fnsaziario del paese. Evidentemente, stando alla vario. proposto chs con ininu-|tn passo no troppo ardito il dichiarare. set casio alt 
sto argomento. speciale, e quindi vin dall'argenza 7 e nello| _Il Nivistero vi im proposte molto misure, molli provvedi. |bilo efficacia di eloquenza © di perizia vennero afdcito iuliîit. la piuetpale I atimusta. Gal SIe per ‘at 
stesso tempo dall'inportanza delle coso importa una delie: [menti di natura finanziaria; vi ha cxianio deceunato, sd anzi Materia d'inposto 0 di ordinamento. do. sitema. triDatari;\pyast portalo è più Estate quae n ne 
azione la quale, mentro liciasso ed alla Camera ed al Go.(con qualcho ama proposta, x riformo nell'ordinamozto dello|molti sarebbero stati i modi con cui vî si savebbo potuto 01 gyo locati ik predsss del celato agio vene ia quelle 
arno ed al'pucso di maturare durano gli ani 18880 1909|Stto. Neppure dl quest. i ora vogliamo fecaro giudizio, |potrbba provvedere, (cenurisso la facoltà di sovrimponta, D'altra parto perdi ole: 
datto quello riforme, tatto quell economie tatto quelle nuove] non vogliamo nemuno, diro sè sio buone, n riapondato|. Ma elle anguatio iti cui oriamo,nll'ato n cui giò pro-|commo questa ravesta avtebbo pototo Given cova 
vezzo cho jér avventura si credessero'necaasario, rispene [all'intenzione di chi lo ha dettate; 19 siano sufficionti 0 non[sontati i bilinci del 1869, saremo tautosto chiamati è prote|dove tt 
[isso precinamiento n ‘questa condizione di cose ‘una propo [uffiiti, è ‘înto a gulla condono che ci si dipinse; cd|dere sopra 


vo potento ancora assoggettare alla sovrimpona loval, 
così na l'abbiamo voluta intieramente ceimoro. 





cuni dello deliberazioni; nell'atto iu cui vedi 



































or fspiegaro fin d'ora il: concelto che ci ha condotti 
lisponizione cho eta negli articoli seguenti, cioè nel-| 





rticblo! che per noi viene ad ostcre. sccontlo, 0 ‘in quello] 


È 
lia surrogiiomo all'articolo 28, io vi parlerò‘ della riscor- 
‘ono pér ritenuta, sulla codole del debito pubblico, 
| Voi ricordato cho, ncconido Ia leggo. organion del: debito] 
ibblico, mon è Itcito: imporre ta (arm speciale, ina (cli) 
ale non è quella cha colpisce la rondita nobili 
08 gl'interessi Sl debito abbi 
Fopancra; od il Mibisicro in altro progetto di logge exiane| 
Îo riéhiodeya gi potesse, senza lcsione di quasto principio] 
‘buona fo, sottoporre allk tiasa gencrale di rieshozza| 
lobilc, ca: anti che a riscossione me no facesse în via di rel 
Voi abbinzio giudicato cho il principio della ritumuta) 
‘#rovanie conseitito e dalla, Commissiona|‘@ dal’ Governo; è 
%0; per le ragfioni le quali giù prevalsoro ima volta in que-| 
‘0 recinto, hon si potesao esitara di passare 1 guesto model 
L riscossione. a, siccome sarebba piro stato necessario il 
Brtaro questa gravezzi al punto che “ti trovame. congun: 
inta. collo altro della. stesan matita; como riceliezza mobile 
560.10 ragrioni: por' cui fu niecospariò dichiarare cho l'aliquota 
BU8 forse portata al 18 per conto; aliquota che, per i pro.| 
Sti dei titoli del debito pubblico, tenuto. conto dei prerri 
i emisnione, non #i può ritenoro como sovorchia. 
Ori che vi abbiamo reso, ragione di queato die principali 
aisi del nostro progetto, crediamo | che inrà futile. alla Ca- 
‘era il misuraro! quali potrebbero cssorno le conseguenze (| 
li ofttti 
Quando i comuni c.lo provincie si trovino privte el di-| 
tto (di soyrimporre Ja: ricchezza mobilo per fur fronte alle 
pese che's0no di loro competenza, potrantio in primo, hoio] 
(corrora alla tassa fondinria, come facevano prima: del ISU, 
con ciò. si produrseblie, un' contemperamento, in forza del 
riale atclie la proprietà, fondiaria, rustica od urbano, vien 
‘Soncorrero iù questa gravezza, prendendo il luogo’ della 
Ovrimposta , (che dopo il 1854, potevano rtabiliro sopra i 
Sdditi: di ricchezza mobilè, E hot abbinmo tensto dappoi 
Dokial conto dell’articoto 118 della legge comunale che a: 
Drizza i comuni a ricorrere all alti ‘cipolioti molti 
‘ade ‘upplire ‘alle gravezzo ed n tutto lo spess locali 
(0a nevdiimo stati alieni dal riconoscere. Na d'ora che, fra 
3 gravezzo di cui ‘ai potevano i comuni valere, vi potossel 
lavare una tasso di famiglia, od unitestatico; vi potessero es-] 
Gre infive tutto qualle alte fonti da cui più specialmente, 



































lid dirottamento può/il comuna, può la provincia. ricavare] s 


ln partito ed'un mezzo di reintegro delle spese. Ma ci sia: 
Gio irrestati diil farno noì micdesimi la: proposi 

‘eclinare da quello. regole di massima che. ci er 
lito, vale a dire di nom indicare fin d'ora qual » 
Î dovensa duré ad una piuttosto clie-ad un'altra di. quelle 
tmposte olio gil. vennero iidicate, e meglio si potrazno A 
o tempo discutore. 

"E qui io credo. 
propositi di tutti i 












a: olor, i desideri 60] 
dicendo che , se fosse ne-| 
‘easaria ed opportuna. tina dibhiaraziono per far ricono: 
‘coro nei comuni il diritto; di rimborsarsi di queste maggiori 
‘peso, di reiutegrarai per mezzo, di una tassa di famiglia 
loi caremmo lieti di assentirvi fu d'ora. 

‘Procedendo nell'ultariore osame dei vari titoli d'entrata; 
lici sbbiamo. trovati i dari di confine per SU milioni, e li 
lvremmo  volontieri aggravati , so bon ce no avesso disauasi 
lina doppia considerazione. Prima delle ‘quali fu il volere 
To giù in vità dol decreto cho impono l'obbigo di gori 

‘dazi di confino in motallo, si trovassero quelle. tassa au: 
nontate per la differonza che presenta l'aggio del 12; del 

del 15 per conto sceondo l'eventualità gere il del 
‘imò ancora, sarebbe stito il portaro uti aumento che, giu 
ferdo quasi'nl quarto della somma normale; avrebbb pro] 

lotto quegli inconvenienti che sempre questa si verifica inl 
isso, allorchè eceodono ‘in ‘certo limite. Li' abbiamo quindi 

posti! in disparte: I 

"Non così ‘abbiîmo, creduto che si potessero. porre in di- 
‘parte, massime; trattandosi di ina gravozza provvisoria, 
\omundue già considerevolissima, quella che ora pesa sopra i 
\oimuni,, voglio dire i dazi interni, 0 di conmimo, che frat: 
‘ab 64 milioni ;/e opra questo Cespite d'entrata non ab 
amo esitato x stabilito che dovesso percevorai il decimo di 
lopratassa. 3 dA E 

Dello, tasso sul trapanso di propristà e sugli afari ayremmo 
Gotuto în qualolie modo; dubitato, mussime per ciò ché ha] 
atto alle tasso (li successione | fombrando quasi ingiusto 
tha quello tasso di successione, il cui pagamiento cadesse nel 

(69; nolo per querta evontualità si trovassoro aggravate più 
li qdollo che sì dovossero pagaro nei tompî ale. precedono] 
0 1 gennaio 1869. Mu nbbiamo ancho veduto che, collo in- 
sredurro una essazione non potceso a mono di abriri una 
tia pericolosa, per distruggere quel concetto; che ci averi 
RIOAG. Punto più porabò si tratta dî i Lisa che dipende 
În fatti, o da eventi estranei alli libera determinazionè 
‘fianto (che, ben sovente; Le t1ss6 di ‘suocessiono © le tussì di! 
lagistro dipendono da vina serie dî atti del vivere civile che 
i forza, non scelta, il celebrare. È 

IDhtts (questa tisso possono poi sopportare l'aumento dol 
lecimo lordo, indipendentomente è prima che si mandino] 
il efietto lo muove riforme che ci tratta d'introdurre. 

‘Siato, poi! puasati allè giuocate al Totto, portate nel bilancio 
ittico: per 0 milioni, 0 do abbiamo congiunte , nelle nostre 
onsiderazioni , coi %) milioni. che «i portano” nel bilancio! 
Sassino per le‘ vincite al lotto. Sì trovano così due cito, 
ina di 60, l'altra di 90 milioni, in totalo #0 milion 

'Uno del provvedimenti che l'attuale Ministro delle fivenze| 
vbbe ad emanare nel principio della sa: amministrazione || 
‘elio dalle ginocato minori, ci. ponova iu avvertenza chel 
Tiso avremmo ilicorno nel: pericolo! di dar: luogo in parte 4 
uegli incobvenionti n coi il ceonato provvedimento, quale 
dio ni fosse, tendeva pure ad allontanare: Però, altro è lo 
iporasogro soltanto di nu decimo tutte le giuocate, e di al- 
‘rettanto ridurso lo vincite al lotto, altro e ben diverso è lo 
Tnalzaro di soverchio. lo minori. ginocate, distraggendo fl 
onoetto che aveva duto basca quel decreto, Ù 

"Non gi sino disiniiati cho V'aimonto di un. decimo 
colle giuocata , e la ‘diminuzione nella  stossa' proporzione 
Sella erontantità. dello vincite, potrebbero prolurro guslha 

more inessso ; ma; avero , so la conservazione di questa 
(itrattenorci' di troppo intorno) allo. crentuale dininuzione! 
She por avventura avesso diminuito il beniofzio sporsto dalla 
sopratassa, — 

"Dico che in 











































































unto modo noi ngn vogliamo iracarero rano 
slcino di pubblica entrati, ma cho, quando ci siamo posti a 
fronte allo possibili oventualità di una diminuzione, nina 
Bikmo creduto clio essa. potessé corrisporidaro tanto; da to- 
‘Glierei intisro ‘il benofizio dei novo. milioni che si saebbe 
potuto sperare: 

Un gruvo dui 








îbbio ‘insorge! nei proponenti riguerdò alla tassa] 
‘dal alt; ed 50 vo no voglio tener cenno, non perchè nia ne 
‘Sesmario' che abbiate a fhrvi sopra deliberazione, ma unica. 
‘mento per furvi certi cho non vi fu parte nicuna di questo 














(nortro, tamporanieo provvedimento chio on' sia sata argo 
‘inento di seria meditazione. 


Per accettare il decimo ;nul snlo ocdorréva una prima: con-| 


ridorazione, quella cioò che trattandoni di liberaro lo) olassi| 
[mono agiuta da una’ imposta/odiosa o di aggravio, sopratutto] 
lnall'opinione di questo clisai n 
(Clic esno;; dl punto ja cui la classe più agiata, 
(gravozze iu .‘ogni; parto dei noi proventi, iloveseto s0p- 
(nortario tina porzione; tanto 


to cho a 
bisce. delle 


iodlegime, 





fù ci saremmo. indotti tal 
(questo ngonento, parli a melt Fa coloro chi me avrebbero 
fitta Ja proposta, pareva cho fosso poi non sempre. sover-] 
Ghiatmente giunto, nà sempro coatto il dire chè tutte letame! 
le quati i pagano dallo classi mono: agiato, vengano 1 col: 
ito: maggiormento questo classi medesime ; mentre, secondo] 
la dimostrazione cho sarebbò facilo di fornire, allorchè un] 
(cetpito solo di pubblica vendita vienè al essere ‘uggravato 
[questa ni ‘espando naturalmente, esi pone ia corrispondenza] 
[Sn tutti li alti onomeni sconomicì, i modo da produrre 
lia specio di compensazione. 

Combiique, ripeto, io vi foci cenno del sale per dimostrarsi] 
(10 nessun titolo della pubblica entrata rimase ‘vcuza la do-| 
voto considerazione. Li 

biamo infine. eredito ter: aggravare. del. decimol 
bt gl tri pbblici. rei, Aebbeme Fdoti n ‘ina somma] 
[non considerovalo. Nel titolo del bilancio, questi sono calco-| 
lati per: IL milioni; però siccome ‘figurano in essi lo poste 
bd i tologrnfi a cui sembrava non potersi, senza gravo per- 
turbnzione, estandera cotesta.graveza, detratto lo due mme] 
che ni riferiscono ‘alle. posta ca ai telografi, rimaso la cifra 
di 10 milioni. 
Ora che vi lio resa ragiono complessivi o spocifi 
lo parti della nostra proposta, mi rimnne a ricco 
bien i nultamenti a 

lonorovolo ministro delle finanzo si proponava, ne pur non] 
rad errato i ritrarre 78 milioni dalla &tona del macinato. 
Pare che ]a' Commissione credesse che la produzione di que: 
st'imposta. davessa stare assai nl disotto: credo l'abbia con- 

orata. di 60 milioni. Lo novello proposte la riducono d'as-| 
‘ Quosta conforma quale è quanta incertezza eguaste, ©) 
ogni nel modo di valutare gli otti di quosta tassa, suppo- 
rendo venizso sanzionata dal voto del Parlamento, 
"Noi abbiamo creduto che, fatti i computi. approssimativi] 
[con qualche: ampiezza; ed in ragione di titte le eventualità | 
(colla ‘nostra proposta si trorness. più cho raggiunto. quello] 

che ci oravamo refiso 

Il decimo, di tutti i cespiti d'entrata e' di quelli; d'uscita 
uer la. vinoîto del lotto da noi proscelti, avrebbero dato la 
soma di Al milioni. Abbiamo voluto poi renderci regione] 
'iuale potorso cesti il prodotto delle altre due 
‘noi volevamo migliorare nel 1869/le condizioni 
(doll’orario. — Orny e la tassa por la ricchezza m 
sidlerata. por 72 milioni, la metà di 72 riusci 
(sinmo dissimulato che molte tra le rendite dol debito, pubblico] 
bi trovavano già. compenetrate ‘în quosta tassa, e abbiimo e-| 
liandio considerato che, volendosi per parte! nostra'eocottuare| 
[dall'aumento dell'aliquota gli stipevdi e le pensioni inferiori] 
Li lire 3001, veninso por conseguenza fn mancare una pi 
(che non potrommo in modo alcuno designare, di questi 36] 
Milioni: Questa cifra ad ‘ogni modo si potrebbe intanto, in 
in di calcolo, salvo poi a fare una riduzione approssimativa | 
(ritemero come' di 4 milioni. 

Maggiori difficoltà ancora ci. presenta 
l\afetto della ritonuta sullo cedola del debi 
tonuta non devo © non piò colpire fuorchi 

Ora, tro sono lo principali parti in'cui 
pubblico, cioè, debito consolidato, 258 milioni, debito redi 
i, debiti mon .incla ibro 28 mili 
Dei 266, forne ‘anche degli altri duo, una porzione sarà pure 
misto com tant si acocanov, già compresa nei 72 tini 




































































dotorminare| 


























ato, sepplire non sono in 
orrore, in cifra di 28 milioni di rendita, come quella chel 
per: questa parte di inditi È 
presa. nelle: dentinzio fatto in esscnzione della, legge; sulla/ 
Tassa dalla ricchezza mobile. Quindi noi procedendo con ui 
calcolo: assai più largo, abbizmo supposto ché; appunto per| 
(componsaro tatte quella differenze che avrobbero potuto na- 
cere di questo, 0 da altre cause di cui non ci' era dito mi- 
suraro 0 considoraro l'ampiezza è lo consoguenze , si po 
tasso ritenere come tin terzo di qu 
[dovesso dedurro: o por uno per un'altra ragione, Rimatera] 
[pur sempre una somma di’ considerazione. I 66 milioni] 
[del debito redimibilo debbono eziandio subire detrazioni. E/ 
ento. avvertiamo, principalmente nello scopo di far vedere, 
(hi ne vi erano dificolà, ehe sol nostri messi privati, cola 
(diligenza di uno studio, comunque improvvisamento fatt, ci 
pot<ssima risolvere, tuito cè le ‘siamo proposto. 

Ora, nel debito redimibilo avei un imprestito che non n0-Î 
'minerd, ima pu cui avvi questione gravissima sul modo e su- 
gli effetti del auo pagamento. Altra parte di queto. dchito| 
Fodimibile rappresenta l'ammortamento di obbligazioni ,. | 
iuolia: prte vestendo la qualità di capitalo non quella a 
teressi, non potrebbe csacre. colpita dalla rendita, sulla ric 
ez mobile. Abbiamo per conseguenza calcolata como sopra 
[questi 66 milioni una noluvole riduziona dovesso 0. potesse 
introdursi. 

Una riduzione. anche maggiore abbiamo creduto di am 
(mottore sopra i 28 milioni di debito non inclusi nel Orani 
(Libro. Fra questi si portano: bon 22 milioni per -lo ammor- 
tamento, 6 pel servizio. degli interessi della obbligazioni de-| 

sduciamo appunto, pafchè ora non 

ia questione, Lo obbligazioni domaninli 
fono esistenti in virtà di un contratto speciale, questo dovrebbe 
ssero osservato, Anti abbiamo creduto di portare lo. soru:| 
(nolo tino, a questo puato, che: non venimuo a colpire dell] 
Fitchuta © della riduzione i. 56 milioni di garsozio sulle) 
trado ferrate, appunto perché ri dovesso lasciare piena edl 
ntogra la questione, nom progiudiata la deliberazione che 
ill Parlamento sarà per pigliare in' ordino a 
ferroviarie. Quindi si dovessero separare, 
Homme cui potesso, ostendorsi. Ia xopratasea. 

"Tatto questo tre categorie di entrate 0 speso, calcolando] 
in liro 28/800,000 quella del debito pubblico, giusta i nostri 
computi; darebbero. la somma di 89 milioni; ‘sulla quale co- 
‘munque'sì debba prevedore una riduzione ‘anche notevole, 
si avrebbe pur sempre una entrata, od un vautagirio in cifra, 
orto maggiore, di quello previsto o dal minittro o dlla om 
sione ul macini: 
So non che, ed al rignardo del confronto, riteniamo chel 
la /Commisniane nel nuovo progetto ha tolto il riso, ha dimi-| 
fo tasse secondo i vari generi, quindi, necessariamente] 
{ 60 milioni, che erano; stati ‘nel. primo progetto della Com 
missione più 0 mono esattamente. calcolati in previsione; 
[debbono subire una notevolo riduzione, che io non s0 se‘già 
sin stata indicata nolla relazione che bon ho muta il tempo 
[dî leggere, ma che ul certo ci' verrà fatta conoscere dall'o- 
norevole muovo relatore; a 

‘Ma non basta ancora, che' la Commissiona. parlamentare] 
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ti 266. milioni nilg 


Camera, dal 1861 in 





fibbia fitto un muovo disogno di leggo cho sbba toto ua 
(dello: derrato più importanti (o ‘di ciò ron sarò jo corto che 
ini lagnerò); non: basta che nbbia: diminuito le. tasso a -per- 
\bipitsi! sopra ciascliedin genre: por soprammordato, intento, 
poso a carico dello Stato n debito di si milioni di ire 
Perciò se voniate n nccoglioro.lc' muove proposto della Com: 
infaaione, avrete questo di corto: spindere intanto soi milioni 
icassare poi quello che) Dio vorrà! 
‘Domnodo poi ‘agli omini pratici di amministraziono 10) 
|iand'aiche ni trattasse di un'imposta ordinaria; è non di una 
Fon avvortta come sarà clesto, rersndo_ ul caso di ua 
imposta che si estende sopra tutta la superficie del regno, 
[iotando, dico, sb sarà speraile,negiio. posibilo, ordinaria 
fmiliantaria, averla in (cnercizio. nel brevissimo; tempo! che 
mziono di questa legge è la sua andata] 

















fa vigore? 
“Avrcito, idiinquo, #ocondo il progetto che noî combattiamo, 





lho] 1869 1a cortezza di una spesn e la luainga ipotetica. cdl 
(oventualo di un'entrata y di cui nessuno è tra voi. che 
'isurare quello che sarh por gottare nelle casso dello Sta 
Quindi maggiormento ni aggrava la già gravissima respon-! 
sabiliti per coloro i quali, malgrado tutto ciò, volessero vé- 
faro un'imposta sul cui csito, sulla. cui. efficacia. insorgono 
[sont dubbi, sui risultati dalla qualo vi sono così enormi 
iforanzo d'apprezzamento. 
Ba'oosrvaziono mi si fn dui vici hs hanno svuto, mi 
ior tempo di mo di loggere questa. nuova. proposta; Mi si 
(dico che, sscondo ll muoro progelto, la leggo. ondribbs in 
Vigoro il'1° luglio 1869, o cho” anello la riscossione. per. lal 
Ritanuta sullo rendita sarebbe portata #09 a quell'epoca. 
0: ignori, faro una domanda in nomp 
(coloro'i quali tanno mui barichi dell'opposizione, e che veni 
lYato aniora; sono duo o tro giorni, siconsati dall'onorevole mio] 
[amico porsonalo Sella, che mi rineresce di non vedar. al suol 
\batco, di ron sapore a di ron roloro produrre alcunchè dii 
[conersto o positivo, solo in ciò costanti nol censurare quello che 
rione proponto ed elaborato sin dal ministro, che, dalle Com-| 
missioni parlamentari, vorrei un po' che ogli, colta sus raga-| 
(cia, colla sua destrezza parlamentare, mi mapesse risolvere 
(questo: difficilo. problema ; 0 pottase ' opratutto, rispondere 
alla interruzione che'io mi credeva lecito di fargli, quando 
la ci, che muoveva quell'acousa, io dicors cho alcunché di con: 
loreto immediato; cho egli, che ora 
ritorna al su0 banco, volesse tranquillare, non me soltanto, mal 
(che, sincerando l'opposizione dalla ingiusta. accusa, volesse, 
colla sua fratchezza, guarontiro il paose che efettivamente 
[e suc! promesse saranno per verificarsi. E ci spiegasse: anche! 
il come cd il perchè ivi colori dipingesse quell'Eldo- 
‘Fado. del pareggio, quasichè per parts nostra si volesse resin] 
0.sî potesse! non volerne 10 non gintenderno, i bene: 
olo. perchè combattismo como ‘insufficienti , netti 
ilusorit, quei mezzi con cui Îa parte che ci sta a' fronte] 
pretendo arrivarci, usi, meglio, il mezzo particolare che’ ora| 
ita in discussione; quarichè noì (ci. compincessimo a rima 
boro in quella cotdzine tia di finaneiaria impotenza, dì 
[sui più cho altri la'parte destra accusa il me ima 
l'onorevole Sella, come ist tatti suol amiai 6 coloro i 
[quali seggono dalla parto opposta; potranno ancora; di fronte 
lle varie proposte cho' abbiamo formolato, onservate contro] 
(di noi questa ingiusta. nccusi 
Tavoca quando piacerà alla Camera di saminaro' colla ne-| 
calma ed imparzialità Ia proposta che. abbiamo cre-| 
di furle, allorquando. farà n 10 medesima. l'interroga 
zione, no sia più pradonte, se sia più savio consiglio, appunte] 
‘elle condizioni gravissime che ci si dipingono; l'otinarai in 
quonPimpora del macinato, anzichè esaminare sa lio i 
‘tema, cho sì presenta, sebbono Jorsa gravo per talun rispetto; 
timer carlo fa d'ora od assionratoe 
Ta tassa del macinato vicno, da coloro medesimi che In pro- 
\bugnatio; indicata come l'estremo, indicata come quella cho desse| 
l'onorevole Sella il diritto cd'il dovere, secondo egli dice 
‘di diro la verità anche si ministri, como be questo | potesso 
[essere un. privilegio di alcuno e'non un debito di quanti 
seggono fn querta. Camera. E perch quesl'imponta, che è! 
(così strana, così tromenda, da: dare un diritto ed imporre] 
fun doyere straordinario nd. uno dei rappresentanti della na-| 
zione, non dovrà, cedare all'opportunità di meglio considerare] 
Îa cosa, di vedere s0 non vi fosso nitro. mezzo con cui ri 
Hanguato le ossuste veno dall'orario? Perchè si. dovrà rerpi 
sgnomamente, quasi cosa. on seria, una. propor 
So hail morito di provvedo a qullo ungenzo nello qual 
si troviamo? 
Mi permotta Ia Camera una speciale considerazione. 
So vi è taluno il quale sia convinto della; ncemsità di 
bar fede ni creditori dello Stato; s0 vi è taluno cho nbbial 

















































































































(a Ho lonaro di. aesiorarvi cho 
fai credito, che la riscossione per ritenta dell'imposta della 
Fcchezsa mobile, portata ancho al (8° per. cento sulle ce: 
“ole del debito pubblic, non avesse. per etto di ridonaro 
bin po'di sicurezza î postssori dei ho del debito. pu 

co, io Ssrto non mi sarei mai sisocato. quelli fra. i 
imisi ‘onorevoli collegi. che avessero credito di proporia è 
copiare, Ma noi che. abUiazio sopratutto ia! ‘eni di 
role conservare la fade dello Stato, ‘dl rolac mantenere i 
togre le ragioni dei veri suoi creditori; noi che man] 
‘iti ds provino oho più di tutta neguirono la fode dello 
Stato sicno più di tuti travagli, meglio cho solo” preos: 
(supai, della nscssità ‘di raggiungore questo scopo; noi 
il'eorto soremimo tati sempre lontani dal ventevi a. fare 
cha proposta qualsiasi la qualo avesse uno scopo. che ion 
(cnosrdeoto perfeitatenio on questo nostro ferito e patrioti 
tico proposito. 
Però a coloro ho, come io mi vanto mi onoio di dichia 
ratio, ni mici amici cho, non per inpirito di parte, ma per auti-| 
here profondo convinzioni; peggono sopra questi bunchi del: 
l'opposizione parlamentare; dere esere leso 1 chisdére ne. 
Foto conto @ coloro" quali tennero le maggioranza in qui 

i 0 di loro? chi é olo ha-riotto lo 

Stato to queste condizione? Noi non andiamo corcando n 
a dipiogerai con que ttri colori com cut viene delineata da 
pl ho snanero songo l'ago © la ne 
questa odia imposta, prendiamo il fatto. come essi lo 
Rito serate pe Sio 

So è vero cho gli feti. sono. sumpro il prodotto dele 
iti; 0 iafebhe ridicolo ed, atrao i Salerno Mubire; 10 
mado ch cho ha proditio qurt eb? — Sono que. 
dl emin, che hanno selpre oredato; si quiete ore cia io 
fpsdionto ora con ua altro proveedere allo urgene, senza 
[ai neretaro pronto, radicato, od. effeace. rimedio ‘i mai 
feto Stato: 

Una parola ‘io udiî in una dello passato tornate chie. mi 
uber riminta aull'aniaa perch piuonirava orme co 
[oro Ai quali si dovo "far proeiguo, od'alzmeno singolare ap! 































































[puto, di voro condotto lo Stato 'a questa misero condizioni, 
[fon al peritassero di dirvi che voi doveta votare immediata-| 
Mente, la tassa nil ‘macigato, echo i ritardiria sarobbo far 


mici onoreroli. colleghi ed nani 
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‘sopra l'intaro; pibio la tissa più gravosa che i \ 





linmaginare, ta tassa dell'indugio. ma 
‘Or. bene, chi ha induginto, signori? (Bene! 6 Hhistrd 
ISonò coloro che dal 188L'in poi, invase di vonirci'a dip 
le condizioni finansiario con quei colori che effettivi 
Mente convenivano, ci dicevano sempre: ancora questa gra 
eozay ancora quesl'impreatità, ancora quen'enticipazioe, 
oi vedreto che lo finanze dello: Stato ‘Fisorgeranno s quel- 
Pacsttio, a quolla solidità ‘cho ci: permetterà di veniro sd 
lssonomit. (Benol a simitra) 

Esonomio! si sente gridare da tulle lo parti, To noq #0 
‘quali possano essero i concetti fondamentali di ‘tutti colora 
[he stndo da questa pasto, 

ropiignano le esonomis; né io 
[oro concetti potranno ridurre in atto. Qu 

sti banchi che partiva, sebbeno quasi 
sumvonte, composto da pafeochi 
i, vin progetto definitivo, con: 
lîrclo , bono circostanziato, di leggo il qualo scconna ‘a pre: 
parare quelle vero riforme di ordinamento interno, senza di 
[cai la patria non sarà al certo; per risorgero dallo stato 
[cui l'avete condotta. 

Questi sono i propositi di coloro i quali non. ebbero mai 
facolta, mi facilità di mottorli in atto, perch mon furono mai 
Iposti in quella condizione. lo. non li accuso, o signori, como 
Inon sccusersi me medesimo di una volgare ambizione, io s0 
(qiali‘o quanti. sono i pericoli che stanno congiunti all'ardi- 
[merito di coloro che avessero il ‘coraggio di ideare, 0: con 








ì 








lè che, intanto; è da q 
‘tumultiariamento ed impro 























Imano ferma attuaro riforme. 


Ma sapete, 0 signori, quello di cii' accuso coloro che stst- 
—t&iro al potere (e con questo io non voglio inoriminare ‘alcuno 
(di coloro cha ora consentono con noi nel propugnaro rioces- 
sarii provvodimenti); sapeto qual è l'accusa cha io mngro a 
[coloro che avendo avuti-i mezzi; che avendone avito l'agio 
(il potere non no hanno mai sapoto approfittare? La colpa 
(dell'indigio. dove piombare su quelli che sedettero, dal 1880în 
Moi, al potrei quli son gna tuti gli citati che oro 
si facevano, ci Hanno condotto sino ni marzo 1888 per ve- 
hirci a diro che il pasto è agonizzante, o cho ne non ci si 
presta immedistamento un farmaco salutare, voi lo ridurrote 
cadavare, 

Sono queste la. parole meno; poetiche cho avresto, dovuto 
tro ia dal 1861 (Dono! simitra), © quando arto re. 
lato al paose le oro condizioni delle piaghe che lo nifigge: 
[rano quando aveste sempre mantenuto quella moralità di 
coi vi parlava l'egregio Sella, quando avesto pensato. che ls 
riforme organiche non si fano con sole parulo, con soli rab: 
bercinmonti di semplice forma, con cambiamenti di titoli, ma 
indagando quali sono lo condizioni, dl pose; qual è am 
[peramento di questa: popolazione che ha affidato a- vot le sue 
(sorti, avento saputo una volta provvedoro = quanto use 
(chiedevano, allora voi avreste potuto alzate la fronte ed ac- 
vusaro gli altri di non avera in'ider positiva, di uver sempra 
proceduto, con un sistema, di. oppo: ‘miniato: 
Fiali per impoto di ambizioni personal 

Ma, 0 signori, non furono gara di persone, o iste ‘di po: 
tre. Non si è msi volutne potuto reolsmaro in facla nl possa 
Forchè il coraggio di assumersi. quel poricoloso »'grave in: 
(carico di pensara seriamente a quelle riforme che. voi: ‘von 
‘aveta miai ‘saputo, non saproto mai nb iduaro, niò attuato; (Be 
nisrimo!! Benvol a sinistra) 

Signori, io mi proponova. di essere sempliso e piano espo: 
ire) cd allontannemi da qualunque. parola che spesso o 
Montiaso la ‘conoitazione 0 la passione. Ebbene, io i dichiaro 
ingenuamente che queste parole. mi. vennero strappate, ti 
‘venuero ispirato. nolo dall’ssermisi ricordato, dall'esserimisi 
[rinotato agli oreochi alcun delle parole con. cui si ci muore: 
tano censure, od alcuna delle: accuso che ci erano. stata 
Fato, ata mon voglio dle è quelo dichiarazioni con cui 
comiaciava il mio discorso: Ho, dètto che.i miîsi nici ‘non 
Vogliono fre une question politica; ho detto e rito che 
Moi guardavamo al passe non al Ministaro, non sgli ‘onore: 
[voli colleghi che moa votano con noi: 

Noi nbbiamo creduto di avaro. un' sacro dovere; ed era il 
[lovero di. dimostrare como anchs qualche, idoa: conorotà è 
Monia poteste gorminaro fa quei capi cho veniamo son 
[altri mol qulifcati © che segggno da quasta parto dalla 

ora. 

51, 0 signori, io volova dimostrarri che il patriottimo che 
Al pattino soma dl GUI Votporo CASI RITA 
fragi degli elettori in questo recinto, questo patribttizmo noa 

mono franco, lealo e sincero in coloro che. bsnno il ‘so. 
Raggio di dirvi che non siete sulla retta via, di quello che 
io sia nella vostra costanza (per non tara. un'altra ‘birola) 
(con cui volete insintere nella via che vi rista tracciati. 

Noi abbiamo! adempiuto al nortro debito di 
jentanti della mazione o di cittadini, porchè, comprei dalle 
[gravità della situazione, sebbenè non fatta da i 
‘tsvamo a proolamare che era_ nostro. proposito, ‘ontrp di: 
[ritto, nostro dovere, sebbene. dolorosa, d'imporre. graveme 
(Quando © finchè queste inno nocvasarit. Noi non sipimo an: 
cora edificati della necessità di queste gravezzo, tun pershò 
i possano compiore le riforme, noi diamo. al ‘Gerveno, 1 
theszi ondo potervi quistamente a tranquillamente attendere. 

Se voi i pineto se vi ontinato attra am ia dall 

ale mon' potreto più ritrarre il pi rohò vi ci m 
fatalmente inoltrati, no, ricodatalo bene, n00 aveamo siro 
che n far. voti perchè questa 
[duce alla perdizione, 


la quale, socondo; no}, con- 
a voglia condurvi inveco sia slvatza di 
(quella: patria a cui noi siamo pronti a tutto sacrificare. (Vivi 
segni d’approvazione a sinistra) 


Pissiontre. Darò ora la parola al doputatò Vollaro per vol 
[pero la nua proposta. 















































































Vottano, È tattica ‘di buona guerra che oggi «io; debba 
parlate pat vostra deliberazione: Ringrasio l'onmrorola pre: 
‘sidonta. di averla provocata, e siccome l'ho abbastanza, cor: 





Ipreso, io. seguo il suo consiglio, e rinuniio a darvi maggiori 
biegazioni, sicuro/ che. passeremo in ‘oggi ‘a. qualoho ots- 





Rixsoni Minco gerento. 


————_———tt€P—— 


‘TIP. 0, FAVALE E COMP. 
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